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SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 

(art. 43, comma 1, regolamento generale, D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 
 

 

 

 

LAVORI DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELL’ ISTITUTO ISA NEL  

COMUNE DI LUZZI  

 
 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

L’anno ……….… (……), il giorno ……(…………………..) del mese di ..........………………(….), nella residenza 

.............................., presso gli Uffici ............................., ubicati in ..................................... 

avanti a me dott. ………………………, segretario dell’Amministrazione ......................................., ivi domiciliato per la 

carica e autorizzato a rogare, nell’interesse della/del ......................................., gli atti in forma pubblica amministrativa, 

sono comparsi i signori: 

a) - …………………….....………......…… (Dirigente pubblico), nato a ………..….......………… il ………………………, 

che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse della 

..........................................., codice fiscale …………………… , ivi domiciliato che rappresenta nella sua qualità di 

……………………………………………………, 

di seguito nel presente atto denominato semplicemente “.......................................”; 

b) - …………………………………………, nato a …………………......… il ……………………........…, residente in 

…………………….……………, via ……………………………………........., in qualità di 

rappresentante legale / titolare dell’impresa 

……………………………………………..…………………………………………............... 

con sede in …………………………………………………, via ……………………….......... 

codice fiscale ……………………; 

 

comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io Segretario ...........….............. sono personalmente certo. 

Di comune accordo le parti sopra nominate, in possesso dei requisiti di legge, rinunciano all’assistenza di testimoni 

con il mio consenso. 

PREMESSO  

– che con deliberazione della Giunta .…………...........n. ………… in data …………………..........., 

esecutiva, è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di MIGLIORAMENTO SISMICO DELL’STITUTO ISA NEL 

COMUNE DI LUZZI per un importo dei lavori da appaltare di € 260057,68  di cui: 

€ 249.389,01 per lavori a base d’asta;  

€ 10.668,67 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 

– che in seguito alla gara con metodo della procedura aperta, il cui verbale di gara  

(prot. n. ……….. del ………) è stato approvato con determinazione del Dirigente del Settore Segreteria Generale  con 

n. ……. in data …………….., i suddetti lavori sono stati definitivamente aggiudicati all’“Appaltatore”; 

– che è stato pubblicato l’avviso in merito all’esito della suddetta gara, ai sensi dell’art. 65, del D. Lgs. 163/06. 

– che l’“Appaltatore” ha presentato, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
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11 maggio 1991, n. 187, la dichiarazione in data ………… circa la composizione societaria, acquisita al protocollo con 

n. ………. del …….. (solo nel caso di Società di Capitali); 

– che il legale rappresentante dell’“Appaltatore” e il Responsabile del procedimento …………….  

in data ………. hanno sottoscritto, ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 5 

ottobre 2010, n. 207, il verbale con prot. n. ……….. del …….., dal quale risulta che permangono le condizioni che 

consentono l’immediata esecuzione dei lavori in oggetto del presente Atto; 

– che l’“Appaltatore” ha presentato il certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura di ...…………....., protocollo numero .......... in data .........., dal quale risulta che nulla osta ai fini dell’articolo 

10 della legge 31 maggio 1965, n. 575. 

(fascia riservata alle informazioni prefettizie) 

– con nota di prot. ….. del ……, la Prefettura di …… comunica che, a carico dei soggetti indicati nella richiesta di 

informazioni inoltrata dal …………….., non risultano sussistere le cause di decadenza, di divieto o di sospensione di 

cui all’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, né i tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 4 del D.Lgs. 

8 agosto 1994, n. 490. 

 
 

TUTTO CIO' PREMESSO 
 
le Parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue: 
 
Art. I – Premesse 
 
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Atto. 
 
Art. II – Oggetto dell’appalto 
 
Il “………..…………..…”, come sopra rappresentato, conferisce all’“Appaltatore” che, come sopra rappresentato, 
accetta, l’appalto relativo ai lavori di miglioramento sismico dell’istituto ISA nel Comune di Luzzi (CS). 
 
 
Art. III – Corrispettivo dell’appalto – Modalità dei pagamenti 
 
Il corrispettivo dovuto dal “……………………” all’“Appaltatore” per il pieno e perfetto adempimento del contratto è 
fissato in €……………………, più I.V.A. nella misura di legge, a seguito di offerta del – …….% 
(meno……………..………… per cento) rispetto all’importo soggetto a ribasso di € …………………….. per lavori veri e 
propri, cui è stata aggiunta la quota per l’attuazione dei piani di sicurezza di €…….... 
 
I pagamenti saranno effettuati in Cosenza presso la Tesoreria Provinciale. 
 
Art. IV – Tempo utile per l’ultimazione dei lavori – Penali  
 
L’Appaltatore dovrà avere compiuto interamente i lavori appaltati in giorni 255 (duecentocinquantacinque) naturali 
consecutivi a decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori. L’appaltatore dovrà rispettare le tempistiche di 
esecuzione riportate negli ordini di servizio impartiti dalla D.L. 
 
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 1 per mille (uno per mille) dell’importo 
contrattuale.  
 
La riscossione della penale si farà mediante ritenuta sull’ultimo certificato di pagamento o nello stato finale dei lavori e 
qualora non fossero sufficienti tali disponibilità si dovrà riferirsi alla cauzione definitiva. 
 
L’ultimazione dei lavori dovrà essere comunicata per iscritto dall’Appaltatore e dovrà risultare da apposito verbale 
sottoscritto dall’Appaltatore e dal Direttore dei lavori. 
 
 
Art. V – Obblighi dell’Appaltatore 
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L’Appalto viene concesso dal “……………………” ed accettato dall’“Appaltatore” sotto l’osservanza piena, assoluta ed 

inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui ai seguenti documenti facenti parte del progetto, approvato con 

deliberazione ………......... n .......... in data .........., esecutiva ai sensi di legge: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145, per la parte in vigore e non in 

contrasto con il presente capitolato speciale o non disciplinato dallo stesso; 

b) il capitolato speciale d’appalto; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo;  

d) l’elenco dei prezzi unitari;  

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del decreto legislativo n. 81 del 2008 e successive 

modificazioni e integrazioni e le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, comma 1, lettera a), D. 

Lgs 163/06;  

I suddetti documenti (ad eccezione del capitolato generale) che sono depositati agli atti del “…………….”, unitamente 

alla citata deliberazione di approvazione n. ………. e già sottoscritti dalle Parti per integrale accettazione, si intendono 

facenti parte integrante del contratto, anche se non materialmente allegati. 

 

Art. VI – Risoluzione e recesso 

 

Per la soluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 145, comma 4 del decreto del 

Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207ed art. 134, 135 e 136 del D. Lgs. 163/06. 

 

Art. VII – Clausola arbitrale 

 

Ai sensi dell’art. 241, comma 1-bis, del D. Lgs. 12/4/2006, n° 163, come modificato con D. Lgs. 20/3/2010, n° 53, si 

precisa che è esclusa la clausola compromissoria. Per la definizione delle controversie è, pertanto, competente il 

giudice del luogo ove il contratto è stato stipulato. 

 

Art. VIII – Cauzione definitiva 

 

L’“Appaltatore”, a garanzia degli impegni da assumere con il presente Atto, ha costituito, ai sensi del combinato 

disposto degli art. 113 comma 1) del D. Lgs. 163/06 e dell’articolo 123 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

207/2010, cauzione definitiva di € ……………….. (…..………………….), a mezzo ………………………….…, con 

polizza n. ……… emessa da “……………...…”, agenzia di …………… e depositata presso il “……………….” con 

protocollo n. ……….. del ……….. 

Tale cauzione verrà svincolata a sensi di legge. 

Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell’“Appaltatore”, il “…………….” avrà diritto di valersi di propria 

autorità della suddetta cauzione. 

L’“Appaltatore” dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel termine che gli sarà prefissato, qualora il 

“………………….” abbia dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in parte di essa. 

 

 

 

Art. IX – Polizze assicurative 
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L’“Appaltatore” ha stipulato, ai sensi dell’articolo 125 del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 e 

dell’articolo 33 del Capitolato Speciale d’Appalto polizza di assicurazione dell’importo di € ……………… comprensiva 

di responsabilità civile verso terzi per la somma assicurata di € …………………. emessa in data ……………… da 

…………….……...   

 

Art. X – Divieto di cessione del contratto 

 

Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’articolo 118 del D. Lgs. 163/06. 

 

Art. XI – Subappalto 

 

Ai sensi degli art. 118 del D. Lgs. 163/06, e 170 del DPR 207/210, nel corso dell’esecuzione del presente contratto 

non sarà autorizzato alcun subappalto di lavori, non avendo l’impresa appaltatrice dichiarato, all’atto della 

presentazione dell’offerta, di voler subappaltare.  

 

Art. XII – Obblighi dell’Appaltatore nei confronti dei propri lavoratori dipendenti 

 

L’“Appaltatore” dichiara, ai sensi dell’articolo 90, comma nono, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, di applicare 

ai propri lavoratori dipendenti il vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i lavoratori …………………. e di 

agire, nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti. 

L’“Appaltatore” è, altresì, obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 

assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a 

quanto previsto dall’articolo 118 del D. Lgs. 163/06. 

 

Art. XIII – Obblighi in materia di assunzioni obbligatorie 

 

[per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove 

assunzioni dopo il 18 gennaio 2000] 

Le Parti danno atto che l’“Appaltatore” ha dichiarato in sede di gara di non essere assoggettato agli obblighi di 

assunzioni obbligatorie, di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68. 

 

[per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato nuove assunzioni 

dopo il 18 gennaio 2000] 

Le Parti danno atto che l’“Appaltatore” ha dichiarato in sede di gara di essere in regola con le norme che disciplinano il 

diritto al lavoro dei disabili e ha presentato la certificazione rilasciata dal Servizio all’Impiego della Provincia di 

……………… competente per il territorio nel quale l’“Appaltatore” ha la sede legale, in data …………. protocollo .……., 

dalla quale risulta l’ottemperanza alle norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il diritto al lavoro dei 

disabili”. 

 

 

 

Art. XIV – Domicilio dell’Appaltatore 
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A tutti gli effetti del presente contratto l’“Appaltatore” elegge domicilio presso l’Ufficio della Direzione Lavori (o la Casa 

Provinciale  dove ha sede la Direzione Lavori)  

 

Art. XV – Spese contrattuali 

 

Sono a carico dell’“Appaltatore”, ai sensi dell’articolo 139 del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 e 

dell’articolo 8 del decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n. 145/2000, tutte le spese del contratto e tutti gli oneri 

connessi alla sua stipulazione, compresi quelli tributari. 

 

Art. XVI – Registrazione 

 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori dedotti nel presente contratto sono soggetti al pagamento dell’I.V.A., per cui si 

richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

 [spazio per eventuali postille inserite prima del completamento della lettura dell’Atto] 

 

Del presente Atto, scritto con elaboratore elettronico con inchiostro indelebile, ai sensi di legge, da persona di mia 

fiducia sotto la mia direzione, io Segretario generale rogante ho dato lettura alle Parti che, a mia domanda, 

approvandolo e confermandolo, lo sottoscrivono con me Segretario rogante, dopo avermi dispensato dalla lettura degli 

allegati avendo esse affermato di conoscerne il contenuto. 

Questo Atto, consta di n. ……. fogli di carta debitamente legalizzata, dei quali si sono occupate pagine intere n. ….. e 

righe n. ….. della pagina n. …. escluse le firme. 
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Art. 53 Materiali di scavo e di demolizione .....................................................................................................  
Art. 54 Custodia del cantiere .........................................................................................................................  
Art. 55 Cartello di cantiere .............................................................................................................................  
Art. 56 Danni da forza maggiore ....................................................................................................................  
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* *   CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO * * 

* * PARTE NORMATIVA   * * 

 

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 
1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati 

i lavori di:  
 

  
Lavori di miglioramento sismico dell’istituto ISA nel Comune di Luzzi (CS)  

  
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo 
anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. Le opere e le forniture si intendono comprensive di ogni e qualsiasi onere, materiale, manodopera, mezzi ed 
assistenza, alla regola dell’arte, perfettamente agibili ed utilizzabili, con tutte le reti collaudate ed a norma, nel 
rispetto della legislazione vigente in materia. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 
del codice civile. 

5. Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il seguente: 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

 
1. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 
 

 
1 

 
A corpo 

 
€                                 

 
2 

 
A misura 

 
€  249.389,01  

 
3 

 
Oneri per la sicurezza 

 
€  10.668,67                              

 

1 + 2 + 3 

 

IMPORTO TOTALE 

 

€  260.057,68                               

 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario in 
sede di gara applicato all’importo di cui al comma 1, punti 1 e 2, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e 
la salute nel cantiere definito al comma 1, punto 3 e non soggetto a ribasso ai sensi del combinato disposto 
dell'articolo 131, comma 3, del D.Lgs. 163/2006 e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto Legislativo 9 aprile 2008 
n. 81. 
 

 
Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

 
1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 53, comma 4, periodi terzo, quarto, quinto e sesto, del D.Lgs. 

163/2006 e degli articoli 43, comma 6, e 119, comma 5, del D.P.R. 207/2010. 
2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori di cui 

all’articolo 2, comma 1, punto 2, previsto a misura negli atti progettuali e nella “lista delle lavorazioni e forniture 
previste per l’esecuzione dell’appalto” (di seguito denominata semplicemente “lista”), di cui all’articolo 119, commi 
1 e 2, del D.P.R. 207/2010 e all’art. 82 del D.Lgs. 163/2006  in base alle quantità effettivamente eseguite o definite 
in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del D.Lgs. 163/2006 e le condizioni previste dal 
presente capitolato speciale. 

3. Per la parte di lavoro di cui all’articolo 2, comma 1, punto 1, prevista a corpo negli atti progettuali e nella “lista”, 
anche ai sensi dell’art. 119, comma 5, del DPR 207/2010, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara 
non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso 
l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2 primo periodo; 
allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti 
progettuali e nella “lista”, ancorché rettificate o integrate in sede di presentazione dell’offerta dal concorrente, 
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essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità 
delle voci e delle quantità indicate dalla stessa stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base 
delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per la parte di lavori di cui all’articolo 2, 
comma 1, punto 2, previsto a misura negli atti progettuali e nella “lista”, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in 
sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come “elenco dei prezzi unitari”. 

4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario, anche se indicati in relazione al lavoro a corpo, sono per lui vincolanti per la 
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 
ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 132 del D.Lgs 163/2006, e che siano inequivocabilmente estranee 
ai lavori a corpo già previsti.  

 
 

Art. 4 - Categoria di lavori  
 

1.  I lavori, ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207/2010 ed in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, 
sono classificati nella categoria di opere generali OG1 Classifica II.  
 
 
  

 
Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 
1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 132, comma 3, del D.Lgs. 163/2006, agli articoli 3, comma 1, lettera 

s, 43, commi 7 e 8, 161, comma 16, del D.P.R. n. 207/2010 sono riportati nella parte iniziale del presente 
capitolato speciale. 

 
CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando e suoi allegati e nella lettera di invito  e suoi 
allegati o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio 
e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato speciale 
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 

 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto e devono in esso essere richiamati: 

a) il capitolato generale d’appalto di cui al D.M. 19.4.2000, n. 145, se menzionato nel bando o nella lettera 
invito, per quanto non in contrasto con il presente capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente capitolato speciale; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto;  
d) l’elenco prezzi unitari; 
e) per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento 

dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008: 
il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e al 
punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui 
all’articolo 131, comma 2, lettera a), del D.Lgs. 163/2006 e all’articolo 100, comma 5, del Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f) per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 
all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008: 
il piano sostitutivo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 163/2006 e al punto 
3.1 dell’allegato XV al decreto n. 81 del 2008, e il piano di sicurezza e di coordinamento eventualmente 
redatto nel corso dei lavori ai sensi dell’articolo 90 comma 5 dello stesso decreto;  

g) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 163/2006, all’articolo 89 
comma 1 lettera h) del decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

h) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. 207/2010. 
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i) le polizze di garanzia previste dal D.Lgs 163/2006 e dal D.P.R. n. 207/2010. 
Forma altresì parte integrante e sostanziale del contratto, ancorché non in esso richiamato, il Documento di 
Valutazione dei Rischi da Interferenza di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, laddove previsto 
I documenti elencati al presente comma possono anche non essere materialmente allegati al contratto d’appalto, 
fatto salvo il presente capitolato speciale e l’elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e 
controfirmati dai contraenti. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
- il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 
- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 
- il D. Lgs.  9 aprile 2008 n. 81; 
- Il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
- il computo metrico e/o il computo metrico estimativo. 

 
Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

 
1. La sottoscrizione del contratto e dei documenti che ne fanno parte integrante e sostanziale da parte 

dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 207/2010, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della 
piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato 
dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei 
lavori. 

3. In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e dei documenti che ne fanno parte integrante e 
sostanziale, l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta da atto: 
- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare di quello delle strutture e 

degli impianti e dei relativi calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità; 
- di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei particolari costruttivi 

posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, con particolare 
riferimento ai risultati delle indagini geologiche e geotecniche, alla tipologia di intervento e alle caratteristiche 
localizzative e costruttive; 

- di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero rendere necessari, 
nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di sicurezza e di coordinamento in 
relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di 
cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, senza che ciò 
possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità. 

4. Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed esecutive devono 
essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori; ove trattasi di aggiornamento e/o 
integrazione degli elaborati di strutture posti a base d’appalto, dopo l’approvazione del Direttore dei Lavori, 
l’Appaltatore dovrà provvedere, se in zona sismica, ai sensi della legge n. 64/74 e successive modifiche e 
integrazioni al deposito dei medesimi presso il Settore competente della stazione appaltante. Tali elaborati vanno 
poi allegati alla documentazione di collaudo.  

 
Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 

 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto 

e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 140, del D.Lgs. 163/2006.  
2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’operatore economico 

mandatario o di un mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’art. 37 del D.Lgs. 
163/2006. 

 
Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del decreto 19 aprile 2000 n. 145; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del decreto 19 aprile 2000 n. 145, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 
tecnico dell’impresa o da altro soggetto di comprovata competenza professionale e con l’esperienza necessaria 
per la conduzione delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
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avviene mediante delega, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto 
a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

4. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2 e 3, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 2 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi, l'esecuzione e per gli espropri 

 
1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art. 167 del D.P.R. n. 
207/2010 e gli artt. 16 e 17 del decreto 19 aprile 2000 n. 145. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 e che l’esecuzione delle opere sia conforme alle “Norme tecniche per le 
costruzioni” approvate con decreto Ministero delle Infrastrutture 14 gennaio 2008, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
n. 29 del 4 febbraio 2008, e successivi aggiornamenti.. 

4. L’Amministrazione provvederà a sua cura e a sue spese all’emanazione degli atti del procedimento espropriativo 
necessari all’acquisizione dei beni per la realizzazione dell’ opera pubblica, nonché all’occupazione temporanea 
delle aree non soggette ad esproprio, ma necessarie per la corretta esecuzione dei lavori. L’impresa provvederà 
invece a sua cura e a sue spese ad ottenere dall’Amministrazione Comunale le autorizzazioni necessarie per 
l’occupazione temporanea delle strade pubbliche di servizio per accesso al cantiere e per l’impianto del cantiere 
stesso. 

 
Art. 12 – Denominazione in valuta 

 
1. Tutti gli atti predisposti dalla stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in 

euro. 
 

 
Art. 12-bis – Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

 
1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e 

ss.mm.ii. 
2. In particolare, l’appaltatore, il subappaltatore ed il subcontraente della filiera delle imprese interessati a 

qualsiasi titolo al lavoro in oggetto dovranno utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche 
non in via esclusiva. I soggetti di cui sopra dovranno comunicare alla stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, entro sette giorni dalla loro apertura o, nel caso di conti correnti già 
esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla presente commessa, nonché nello 
stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Dovrà altresì 
essere tempestivamente comunicata ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

3. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati sui conti correnti dedicati e, 
salvo quanto previsto dal comma 3 art. 3 L. 136/2010, dovranno essere effettuati esclusivamente tramite 
bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

4. Gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione, il Codice Identificativo di 
gara (CIG) attribuito dalla Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici e il codice unico di progetto (CUP) 
relativo all’investimento pubblico, ove obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003.  

5. L’appaltatore è tenuto altresì ad inserire nei contratti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 
imprese, a qualsiasi titolo interessati, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di 
essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge. A tal fine, è fatto obbligo 
all’appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, con cadenza mensile, per il periodo di riferimento, 
l’elenco di tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione, anche non esclusiva, dell'appalto, il nome del sub-
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contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati, nonché di trasmettere copia 
dei relativi contratti, onde consentire la verifica da parte della Stazione Appaltante. 

6. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla Prefettura della 
notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 

7. Il mancato rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste ex art. 6 della L. 136/2010 e ss.mm.ii., oltre alla nullità ovvero alla risoluzione del contratto 
nei casi espressamente previsti dalla succitata Legge. 

 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 11, commi 9 e 12 del D.Lgs n. 163/2006 e  dell’articolo 153, 
commi 1 e 4, del D.P.R. n. 207/2010; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni 
da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della 
Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento 
è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori:  
a)  la documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 

inclusa la Cassa edile ove dovuta. 
b) La documentazione attestante l’idoneità tecnico professionale di cui all’all. XVII del D.Lgs. 81/2008 e 

segnatamente: 
 se trattasi di impresa: 

- l’iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto; 

- il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 
all’articolo 29, comma 5, del D.Lgs. 81/2008; 

- il documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
- una dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 

presente decreto legislativo. 
 ovvero, se trattasi di lavoratore autonomo: 

- l’iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto; 

- specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al Decreto legislativo n. 81 del 
2008 di macchine attrezzature ed opere provvisionali; 

- elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione; 
- attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti dal 

presente decreto legislativo; 
- il documento unico di regolarità contributiva; 

c) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori 
dipendenti; 

Nel caso di cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari 
di cui all’allegato XI, la documentazione di cui alle lettere b) e c) può essere sostituita da autocertificazione in ordine al 
possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII del D.Lgs. 81/2008 ed in merito al contratto collettivo applicato; 

d) Nomina del RSPP, degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario; 

e) Nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza (RLS); 
f) Attestati inerenti alla formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal Decreto Legislativo n. 81 del 

2008; 
g) elenco dei lavoratori risultanti da libro unico del lavoro con l’indicazione delle qualifiche di appartenenza e 

relativa idoneità sanitaria prevista dal Decreto Legislativo n. 81 del 2008. L’elenco deve essere corredato da 
dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al lavoratore le informazioni sul rapporto di 
lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente comunicata; 
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h) copia del libro unico del lavoro dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare l’effettiva posizione 
assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto; 

i) copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto all’obbligo di comunicare al Centro per 
l’impiego competente la instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro secondo quanto previsto dal Decreto 
Interministeriale 30/10/2007. La comunicazione deve essere assolta almeno il giorno prima della assunzione; 

Detti adempimenti devono essere assolti: 
- dalla singola impresa aggiudicataria  
- da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese ai sensi dell’articolo 37, commi 
1, 14 e 15, del Codice dei contratti; 

- dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, comma 1, 
lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione 
consortile; 

- dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei 
contratti, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori;  qualora siano state 
individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le 
imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 
appositamente individuata in sede di gara o comunque preventivamente comunicata alla Stazione appaltante, 
sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

- dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
L’aggiudicatario deve assolvere gli adempimenti di cui sopra anche nel corso dei lavori, ogni qualvolta nel cantiere 
operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

5. Nel caso, per la particolarità dei lavori, sia prevista la consegna frazionata in più parti, le disposizioni sulla 
consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali 
questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecutivo. In tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di 
un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del presente articolo si applica 
anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6. L’obbligo di trasmissione di cui al precedente comma 4 del presente articolo si considera adempiuto anche 
tenendo conto dei documenti contenuti nel Piano Operativo di sicurezza di cui al successivo art. 40. 

 
 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 94 (diconsi novantaquattro) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle normali condizioni 

meteorologiche, delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei cantieri e delle attività 
rumorose e di ogni altra condizione ambientale ed amministrativa che normalmente caratterizza il luogo (ed il 
periodo) in cui si svolgono i lavori.  

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori predisposto dalla stazione 
Appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di 
forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, 
prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito 
alla sola parte funzionale delle opere. 

 
Art. 15 - Sospensioni e proroghe 

 
1. Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, il 

direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l'imputabilità anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna.  

     E’ ammessa la sospensione dei lavori, ordinata ai sensi del presente comma, nei casi di avverse condizioni 
climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione a 
regola d'arte. Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 132, comma 1, lettere a) e b), del D.Lgs 
163/2006; nei casi previsti dall'articolo 132, comma 1, lettere c) e d) del D.Lgs 163/2006 la sospensione è 
ammessa solo quando dipende da fatti non prevedibili al momento della stipula del contratto.  

2. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'appaltatore o di un suo legale rappresentante, compila il verbale di 
sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori. Il verbale è inoltrato al 
responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

3. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane 
interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 
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eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione. 

4. Non appena cessate le cause della sospensione ordinata ai sensi del comma 1, il direttore dei lavori redige il 
verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari 
all’accertata durata della sospensione.  Il verbale di ripresa dei lavori è firmato dall’appaltatore ed è trasmesso al 
responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla sua redazione.  

5. L'appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori ai sensi 
del comma 1,  senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare per iscritto 
il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto 
necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva 
all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della 
sospensione. 

6. Le contestazioni dell'appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali 
di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime per le quali è sufficiente 
l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l’appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 
sottoscriverli si procede  a norma dell’articolo 190 del D.P.R. n. 207 del 2010.  

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei  termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello 
stesso periodo secondo il cronoprogramma di cui all'articolo 40 del regolamento D.P.R. n.207 del 2010 

8.   Fuori dei casi previsti dal comma 1 il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o 
necessità, ordinare la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dagli articoli 159 e 160 del D.P.R. n. 
207 del 2010. Rientra tra le ragioni di pubblico interesse l'interruzione dei finanziamenti disposta con legge dello 
Stato e della Regione per sopravvenute esigenze di equilibrio dei conti pubblici. L’ordine è trasmesso 
contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. Il responsabile del procedimento determina il 
momento in cui sono venute meno le ragioni che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette 
l’ordine di ripresa, trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. Per quanto non 
diversamente disposto agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal responsabile del procedimento si 
applicano le disposizioni di cui ai precedenti commi, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori 
emessi dal direttore dei lavori, in quanto compatibili. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, 
durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei 
lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del 
contratto senza indennità; la stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, 
l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti. 

9.    Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la 
causa, non spetta all'appaltatore alcun compenso o indennizzo. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia 
dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, la sua durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per 
l'esecuzione dei lavori. 

10.  L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga. 

11.  La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale 
tenendo conto del tempo previsto dal successivo comma 12. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i 
diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 

12.  La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, 
entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

 
 

Art. 16 - Penali in caso di ritardo  
 

1. a) Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di mancato rispetto del termine 
indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori 
viene applicata una penale pari allo 1  per mille (in lettere diconsi uno per mille) sull’importo contrattuale. 
b) Ai sensi dell’articolo 145, comma 5, del D.P.R. n. 207 del 2010, per i lavori dove è prevista dal progetto 
l’esecuzione articolata in più parti frazionate e autonome, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d’una di 
tali parti le penali di cui al comma 1a), si applicano ai rispettivi importi. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori con l’atto di consegna degli stessi; 
b) nell’inizio dei lavori per ritardata consegna per fatto imputabile all’appaltatore qualora la stazione appaltante  

non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati; 
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e) nel rispetto delle eventuali soglie temporali intermedie fissate a tale scopo nel programma dei lavori di cui 
all’art. 43, comma 4, del D.P.R. 207/2010. 

3. La penale quantificata ai sensi del comma 2, lettere a), b) e c), non trova applicazione, qualora l’appaltatore, in 
seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei 
lavori di cui all’articolo 17. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera c) e lettera e), è quantificata con riferimento all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera d) è quantificata con riferimento all’importo dei lavori di ripristino o di 
nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono applicate, anche sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei 
lavori, dal responsabile del procedimento in sede di conto finale ai fini della relativa verifica da parte dell’organo di 
collaudo o in sede di conferma, da parte dello stesso responsabile del procedimento, del certificato di regolare 
esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano 
tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 19, in 
materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 
1. Prima dell'inizio dei lavori ai sensi dell’art. 43, comma 10, del regolamento, l'appaltatore  predispone e consegna 

alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, 
deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la 
direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve evidenti 
illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempienze o ritardi della Stazione 
appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai 
lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’articolo 92, 
comma 1, del decreto n. 81 del 2008 e per i casi previsti all’Allegato XV punto 2.3.3 del medesimo decreto. In 
ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento 
del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. In caso di consegne frazionate ai sensi dell’articolo 14, commi 5 e 6, il programma di esecuzione dei lavori di cui al 
comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; in tal 
caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire dalla relativa consegna parziale. Qualora dopo la 
realizzazione delle predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 158 del D.P.R. 
n. 207/2010.  

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante integrante 
il progetto esecutivo e facente parte del contratto; tale programma può essere modificato dalla Stazione 
appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. Eventuali aggiornamenti del programma legati a 
motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, 
possono essere approvati dal responsabile del procedimento. 

5. Nel caso di approvazione di perizie di variante che prevedano un maggior tempo concesso come novazione, così 
come nel caso di concessione di proroghe, sarà cura della Direzione dei lavori provvedere all’integrazione e/o 
all’aggiornamento del cronoprogramma, che verrà poi sottoscritto dall’Appaltatore per accettazione. 

 
Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 
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1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione o dal responsabile del procedimento per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, dal personale ispettivo del 
Ministero del Lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle 
scritture o da altra documentazione obbligatoria nonché in caso di gravi e reiterate violazioni in materia di 
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro individuate, in attesa dell’emanazione di apposito Decreto 
Ministeriale, nell’allegato I del Decreto n. 81 del 2008. 

 
Art. 19 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

 
1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze intermedie 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma superiore a  45 (diconsi quarantacinque) giorni naturali 
consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di 
ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del D.Lgs. 163/2006 e con le modalità previste ai commi 4, 5 e 6 
del medesimo articolo 

2. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 16, comma 1, è computata sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 
dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui all’art. 136, comma 4, del Codice. 

3. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto. 
 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 20 – Divieto di anticipazione 

 
1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del Decreto-Legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla 

legge 28 maggio 1997, n. 140, e del’art. 140, comma 1, del regolamento non è dovuta alcuna anticipazione.  
 

Art. 21 - Pagamenti in acconto 
 

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i 
lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 27, 28, 29 al netto del ribasso d’asta e della ritenuta di cui al 
comma 2, raggiungano, un importo non inferiore a Euro 100.000,00 (diconsi centomila/00 ). 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da svincolarsi, nulla 
ostando, in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione del certificato di collaudo o di regolare 
esecuzione, previo rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva. 

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il 
direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, 
il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: “lavori a tutto il ” con l’indicazione della 
data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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5. Ai sensi dell’art. 141, comma 3, del regolamento, qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 
giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. Ai sensi dell’art. 35, comma 32, della legge 04.08.2006 n. 248 e dell’art. 118, commi 3 e 6 del Codice dei contratti, 
l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

 - all’acquisizione, da parte della stazione appaltante, del DURC dell’affidatario dei lavori e degli eventuali 
subappaltatori;  ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, nelle ipotesi previste dall’art. 6, commi 3 
e 4 del medesimo D.P.R. n. 207 del 2010, in caso di ottenimento da parte del responsabile del procedimento del 
documento unico di regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva dell’appaltatore o del 
subappaltatore, si applica  quanto previsto all’art. 46, comma 2, del presente capitolato. 

 - qualora l’appaltatore si sia avvalso del subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanzate del 
subappaltatore entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente. Nel caso in cui sia stata richiesta e 
rilasciata certificazione ex art. 9, c. 3-bis, del D.L. n. 185/2008, convertito con L. n. 2/2009, l’emissione del 
certificato di pagamento relativo a ciascuna rata di acconto è altresì subordinato alla trasmissione alla Stazione 
Appaltante da parte dell’affidatario di copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti da esso affidatario 
corrisposti ai subappaltatori per gli stati di avanzamento lavori precedenti già oggetto di certificazione Qualora 
l’esecutore motivi il mancato pagamento al subappaltatore con la contestazione della regolarità dei lavori eseguiti 
dal medesimo e sempre che quanto contestato dall’esecutore sia accertato dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante sospende i pagamenti in favore dell’esecutore limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione 
oggetto di contestazione nella misura accertata dal direttore dei lavori. 

7. Ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 29.09.1973 n. 602 come introdotto dall’art. 2, comma 9 della L. 24.12.2006 n. 
286, la corresponsione delle rate di acconto è subordinata all’accertamento, da parte della stazione appaltante, 
che il beneficiario non sia inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, in applicazione dell’art. 48-
bis del D.P.R. 29.01.1973 n. 602, con le modalità di cui al D.M. 18.01.2008, n. 40; in caso di inadempienza 
accertata, il pagamento é sospeso e la circostanza è segnalata all’agente della riscossione competente per il 
territorio, ai fini dell’esercizio dell’attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

8. I pagamenti in acconto verranno effettuati fino al raggiungimento di un importo massimo pari al 90% del 
dell’importo del contratto, comprensivo degli eventuali atti aggiuntivi. L’ultima rata di acconto potrà pertanto avere 
un importo anche diverso rispetto a quanto indicato al precedente comma 1. 

 
Art. 22 - Pagamenti a saldo 

 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è 

sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Ai sensi dell’art. 200, comma 2, 
del D.P.R. n. 207 del 2010, il Direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, riservata nella 
parte riguardante le riserve iscritte dall’appaltatore e non ancora definite, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l’esecuzione del lavoro è stata assoggettata. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, 
qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o 
di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, 
entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione finale riservata entro i 
successivi 60 giorni. 

3. La rata di saldo unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni 
dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 141, comma 9, del D.Lgs. 
163/2006, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del 
codice civile. 

5. La garanzia fidejussoria di cui al comma 4 deve essere conforme allo schema tipo 1.4 del D.M. 12/03/2004, n 123. 
L’importo assicurato deve essere conforme a quanto previsto dal comma 3 art. 124 del Regolamento. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il 
certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

7. Si applicano le condizioni di cui all’art. 21, commi  6 e 7  del presente capitolato. 
 

Art. 23 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 21 e la sua effettiva emissione e messa a 
disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 
certificato di pagamento per causa imputabile alla stazione appaltante, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 
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legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del D.Lgs. 
163/2006 . 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo 
effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto al pagamento per causa ad essa imputabile, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 
60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora 
nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del D.Lgs. 163/2006. 

3. La misura del saggio degli interessi di mora stabilita dal decreto ministeriale richiamato ai precedenti commi 1 e 2 
è comprensiva del maggior danno. 

4. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 
saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

5. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere 
alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 
quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 
promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta 
costituzione in mora, in applicazione dell'articolo 133, comma 1, del D.Lgs. 163/2006. 

 
Art. 24 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 22, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine 
stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 
decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del D.Lgs. 163/2006. 

3. La misura del saggio degli interessi di mora stabilita dal decreto ministeriale richiamato al precedente comma 2 è 
comprensiva del maggior danno. 

 
 

Art. 25 - Revisione prezzi 
 

1. Ai sensi dell’articolo dell’art. 133, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non 
trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile, fatto salvo quanto espressamente previsto, per i 
prezzi di singoli materiali, dall’art. 133, commi 4 – 5 – 6 – 7, del D.Lgs. 163/2006, nel caso in cui gli stessi 
subiscano variazioni in aumento o diminuzione superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal Ministero 
competente nell’anno di presentazione dell’offerta, con apposito decreto. Ai sensi dell’art. 133, comma 6bis,, la 
compensazione dei prezzi deve essere richiesta dall’appaltatore, a pena di decadenza, con apposita istanza, 
entro 60 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto ministeriale di cui al precedente periodo. Le 
modalità per il calcolo ed il pagamento della compensazione sono disciplinate dall’art 171 del regolamento 

2. Per i lavori la cui durata prevista è superiore a 2 anni, ovvero per i lavori la cui durata, inizialmente prevista non 
superiore a 2 anni, si protragga, per cause non imputabili all’appaltatore, fino a superare i due anni dal loro inizio, 
al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di 
una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di 
inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo 
dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. Ai sensi dell’art. 133, 
comma 3bis, l’applicazione del prezzo chiuso deve essere richiesta dall’appaltatore, a pena di decadenza, con 
apposita istanza, entro 60 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta del decreto ministeriale di cui al precedente 
periodo. Le modalità per l’applicazione del prezzo chiuso sono disciplinate dall’art. 172 del regolamento 

 
 

Art. 26 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117, comma 1, del D.Lgs. 

163/2006 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, con le condizioni e le modalità prescritte dall’art. 117. 
3. Il contratto di cessione deve riportare, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il cessionario 

assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii. In 
particolare, il cessionario è tenuto ad indicare il CIG (e, ove obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003, il CUP) e ad 
effettuare i pagamenti all’operatore economico cedente sui conti correnti dedicati mediante strumenti che 
consentano la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 
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CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 27 - Lavori a misura – lavori a corpo – oneri per la sicurezza  

 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei 
lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture a misura verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari desunti dalla lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto.  

5. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 
del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

6. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 
non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. 
Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

7. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro riportate nella parte iniziale del presente capitolato speciale. 

8. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto 
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 
l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 
corrispettivo. 

9.  La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, considerati complessivamente a corpo, è effettuata dalla 
Direzione lavori sulla base del preventivo assenso espresso dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, 
ove nominato, in percentuale secondo gli stati di avanzamento rapportati all’importo contrattuale. 

10. Ai fini della tenuta della contabilità è consentito l’utilizzo di programmi informatizzati e non sono richieste la 
numerazione e la bollatura del registro, in deroga a quanto previsto dall’art. 211, comma 4, del D.P.R. 207/2010. 

  
Art. 28 – Lavori in economia 

 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti è effettuata con le 

modalità previste dall’art. 179 del D.P.R. n. 207/2010 Generale, come segue: 
- per quanto riguarda i materiali, secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso 
d'asta; 
- per i trasporti, i noli e la mano d'opera, secondo le tariffe locali vigenti al momento della loro esecuzione, 
incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su queste ultime due 
componenti. 

2. Ai fini di cui al comma 1, let. b), le spese generali e gli utili sono convenzionalmente determinate nella percentuale 
complessiva del 24,30 % (ventiquattro virgola trenta per cento). 

 
 

Art. 29 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 
1. Non sono valutati, ai fini contabili, i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 

lavori. 
 

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

 
Art. 30 – Garanzia provvisoria 
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1. Ai sensi dell’articolo 75, comma 1, del D.Lgs. n. 163 del 2006, l'offerta da presentare per l'affidamento 
dell'esecuzione dei lavori è corredata da una garanzia pari al 2 per cento (due per cento) dell'importo dei lavori a 
base d'asta, comprensivo degli oneri per la sicurezza. 

2. La garanzia deve essere presentata mediante fidejussione bancaria, polizza assicurativa fidejussoria anche 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs. 01.09.1993, n. 385, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze in conformità alla scheda tipo 1.1 del D.M. 12.03.04 n. 123, in osservanza delle 
clausole di cui allo schema tipo 1.1 del medesimo decreto, integrata con la clausola della rinuncia all’eccezione di 
cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, secondo quanto previsto dall’art. 75, comma 4, 5, 6 e 8 del D.Lgs. 
163/2006. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente la garanzia 
deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate. Nel caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio ordinario già formalmente costituiti, si applicano le disposizioni di cui all’art. 128 del regolamento. 

 
Art. 31 - Garanzia fidejussoria definitiva 

 
1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, è richiesta una garanzia fidejussoria, a titolo di cauzione 

definitiva, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso  superiore al 10 per 
cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; 
ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20 per cento. 

2. La garanzia fidejussoria definitiva è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa fideiussoria, anche rilasciata 
dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs. 01.09.1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze in conformità alla scheda tipo 1.2 del D.M. 12.03.04 n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo 
schema tipo 1.2 del medesimo decreto, integrata con la clausola della rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 
1957, comma 2, del codice civile., in osservanza di quanto disposto dall’art. 113 del Codice. Essa è presentata in 
originale alla Stazione appaltante prima  della formale sottoscrizione del contratto 

3. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui sopra è progressivamente svincolata a misura 
dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, 
nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati 
d'avanzamento lavori o di analogo documento, in originale o copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. 
L’ammontare residuo, pari al 25 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa 
vigente.  

4. La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 
danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggior danno.  

5. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’appaltatore. La stazione 
appaltante ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto all’appaltatore per 
le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni del contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti 
in cantiere. 

6. La garanzia fidejussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione ed in caso di inottemperanza la reintegrazione si effettua a valere 
sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.  

7. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione 
provvisoria da parte della stazione appaltante che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria 
ai sensi dell’art. 113, comma 4, del D.Lgs. 163/2006. 

8. Ai sensi dell’art. 128 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di raggruppamenti temporanei, le garanzie fideiussorie sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità 
solidale nel caso di cui all'articolo 37, comma 5, del codice. Nel caso di cui all'articolo 37, comma 6, del codice la 
mandataria presenta, unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici raggruppati in verticale, le 
garanzie assicurative dagli stessi prestate per le rispettive responsabilità “pro quota”. 

 
Art. 32 – Riduzione delle garanzie 

 
1. Ai sensi dell’art. 40, comma 7, dell’art. 75, comma 7, e dell’art. 113, comma 1, del Codice, l'importo della garanzia 

provvisoria di cui all’articolo 30 e della garanzia fideiussoria di cui all’art. 31 è ridotto al 50 per cento per i 
concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000.. 
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2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 
qualora tutti gli operatori economici facenti parte del raggruppamento siano in possesso delle certificazioni di cui al 
comma 1. Per il solo raggruppamento verticale la riduzione è applicabile ai soli operatori economici certificati per 
la quota parte ad essi riferibile. 

3. In caso di avvalimento ai sensi dell’art. 49 del codice, per poter beneficiare della riduzione di cui al commi 1, il 
requisito della certificazione di qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’impresa partecipante ed 
aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria. 

 
 

Art. 33 - Assicurazione a carico dell’impresa 
 

1. Ai sensi dell'articolo 129, comma 1, D.Lgs. 163/2006, e dell’art. 125 del Regolamento, l'appaltatore è obbligato a 
produrre, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, una polizza assicurativa conforme allo Schema Tipo 
2.3 del D.M. 12.3.2004 n. 123 che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e a garanzia 
della responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati (C.A.R.) deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti 
e opere, anche preesistenti, così quantificate: 
 
A) Partita 1 - Opere - importo di contratto maggiorato dell'IVA  
B) Partita 2 - Opere preesistenti  
C) Partita 3 - Demolizione e sgombero  
 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata non inferiore a Euro 500.000,00 così come previsto dal comma 2 dell'art. 125 del D.P.R. n. 
207/2010.  

 
5. La polizza assicurativa dovrà espressamente includere i sottoelencati rischi:  

 

  X  danni a cose dovuti a vibrazioni;  
 

 x    danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio o di sostegni in  
genere; 

 

  x  danni a cavi e condutture sotterranee. 
  

6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

7. Ai sensi dell’art. 128 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di raggruppamenti temporanei, le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità 
solidale nel caso di cui all'articolo 37, comma 5, del codice; esse coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese mandanti. Nel caso di cui all'articolo 37, comma 6, del codice la mandataria presenta, 
unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici raggruppati in verticale, le garanzie assicurative 
dagli stessi prestate per le rispettive responsabilità “pro quota”. 

 
 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 34 - Variazione dei lavori 

 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 

insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per ciò l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti 
stabiliti dall'articolo 132 del D.Lgs. 163/2006 e dagli articoli 161, 162 e 43 comma 8  del D.P.R. n. 207/2010. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto 
alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
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considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti nei limiti di cui all’art. 132, comma 3, primo periodo.. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate 
al miglioramento dell’opera e/o alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano 
motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del 
contratto, nei limiti di cui all’art. 132, comma 3, secondo periodo. 

6. Qualora, nelle ipotesi previste dall’articolo 132, comma 1, del D.Lgs 163/2006,  l’importo delle variazioni dei lavori 
rientri entro il limite del 20% dell’importo dell’appalto, la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto 
di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere  in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel 
caso invece di eccedenza rispetto a tale limite la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto 
principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali, in 
relazione a quanto disposto dal comma 13 dell’articolo 161 del D.P.R. n. 207 del 2010, è condizionata tale 
accettazione. Ai fini della determinazione del 20% trova applicazione il comma 14 dell’articolo 161 del D.P.R. n. 
207 del 2010 

7. Nel caso di varianti migliorative in diminuzione proposte dall’esecutore ai sensi dell’art. 162, comma 3, le 
economie risultanti dalla proposta migliorativa sono ripartite in parti uguali tra la stazione appaltante e l’esecutore. 

8. Per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento 
dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, la variante deve comprendere, ove 
ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 39, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’art. 40. 

9. Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento 
dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, la variante deve comprendere, ove 
ritenuto necessario dal direttore lavori o dal responsabile del procedimento, l’adeguamento del piano sostitutivo di 
sicurezza, oppure, qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 90, comma 5, del citato decreto n. 81 del 2008, la 
redazione del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 131, comma 2 lettera a) del D.Lgs 163/2006, all’art. 
100 del decreto n. 81 del 2008 nonché al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto. 

 
Art. 35 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto che possano pregiudicare, in 

tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendessero necessarie varianti, che sotto 
il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato anche l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

 
Art. 36 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi unitari di cui all’elenco prezzi come 

determinati ai sensi del precedente articolo 3, commi 3 e 4. 
2. Qualora tra i prezzi unitari di cui all’elenco prezzi come determinati ai sensi del precedente articolo 3, commi 3 e 4, 

non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, con i criteri e le 
modalità di cui all’articolo 163 del D.P.R. n. 207/2010. 

 
CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 37 - Norme di sicurezza generali 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni dei Regolamenti di Igiene e di 

Edilizia, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, la valutazione dei rischi 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L’appaltatore è soggetto agli adempimenti di cui al D.lgs n.81/2008 e successive modifiche ed integrazioni ed in 

particolare deve aver redatto la valutazione di tutti i rischi d’impresa, con la conseguente elaborazione del 
Documento di cui all’art. 28 del richiamato Testo Unico sulla Sicurezza. 

5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 
presente articolo. 

 
Art. 38 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
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1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, la documentazione  

prevista dall’art. 13 del presente capitolato.. 
2. L’appaltatore è obbligato ad osservare e a far osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18, 

19 e 20 del decreto n. 81 del 2008, all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le disposizioni dello stesso decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

3. L’appaltatore è obbligato ad assicurare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e di igiene del lavoro  secondo le disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 
e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, 
XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto. 

 
Art. 39 – Piani di sicurezza 

 
1. Per cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento 

dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, è fatto obbligo all’appaltatore di 
predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, il piano sostitutivo 
delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’art. 131, comma 2, lettera b) del Codice dei contratti, e al 
punto 3.1. dell’allegato XV al decreto n. 81 del 2008.. Tale piano è consegnato alla Stazione Appaltante e messo 
a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
L’appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivate modifiche al piano di sicurezza sostitutivo delle misure 
per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al decreto n. 81 del 2008, purché si tratti di 
renderlo coerente a nuove situazioni oggettive oppure di concreti e dimostrati miglioramenti alle misure di 
sicurezza. 
Qualora prima della stipulazione del contratto o nel corso dei lavori si verifichi la presenza di pluralità di più 
imprese per cui si renda obbligatoria la redazione del piano di sicurezza e coordinamento, trova applicazione 
quanto previsto ai successivi commi 2 e 3. 
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ai sensi del combinato disposto degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del decreto n. 81 del 
2008. 

2. Per cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento 
dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato ad osservare 
scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore 
per la sicurezza in fase di progettazione e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi 
dell’art. 131, comma 2, lettera a) del Codice dei contratti e all’art. 100 del decreto n. 81 del 2008. Il suddetto 
obbligo è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del successivo comma 3. 

3. L’appaltatore deve produrre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione espressa accettazione del 
Piano di Sicurezza e coordinamento ovvero può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti 
casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

4. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sul giornale dei lavori, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le 
decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

5. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 3, lettera a), le proposte si intendono accolte.  

6. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 3, lettera 
b), le proposte si intendono rigettate.  

7. Nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.  

8. Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni a seguito 
di gravi errori ed omissioni, comporti significativi maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia 
debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. Il presente comma non trova 
applicazione laddove le proposte dell’Appaltatore sono intese ad integrare il piano ai sensi della lettera a) comma 
2 dell’art. 131 del D.Lgs. 163/2006. 
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9. L’appaltatore ha altresì l’obbligo di trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, il documento di 
valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, 
del Decreto n. 81 del 2008, ove necessario. 

 
Art. 40 – Piano operativo di sicurezza 

 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 
piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori redatto ai sensi dell’articolo 131 comma 2 lettera c) del 
Codice dei contratti, dell’articolo 89 comma 1 lettera h) del decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV 
al predetto decreto. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 
articoli 28 e 29 del citato decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato 
ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ai sensi degli artt. 26, 97 e 101 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008  l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 
operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 42 comma 4 lettera d) del presente 
capitolato nonché curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani operativi di sicurezza compatibili fra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 

3. Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento 
dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza 
costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui al precedente articolo 39, 
previsto dall'articolo 131, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e deve essere aggiornato qualora sia 
successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per l’esecuzione ai 
sensi degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del decreto n. 81 del 2008. 

4. Per cantieri di entità e tipologia previsti dall’art. 90, comma 3 decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza 
costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al precedente 
articolo 39. 

Art. 41 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e gli allegati da XVI a 
XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto Legislativo n. 81 del 2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.  

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di 
imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 
del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento o sostitutivo, ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’art. 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore é solidalmente responsabile 
con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 
CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 42 – Subappalto, cottimo e distacco di manodopera 

 
1. Tutte le lavorazioni, ai sensi dell’art. 118, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, a qualsiasi categoria appartengano sono 

scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui al precedente articolo 4, 
e come di seguito specificato: 

 - le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente sono subappaltabili nella misura massima del 20% (se 
procedura negoziata / 30 % (per procedure aperte e cottimi), in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa 
categoria prevalente; 
 - i lavori appartenenti a categorie diverse dalla prevalente, costituenti le strutture, gli impianti e le opere 
speciali di cui all’articolo 107, comma 2, del D.P.R. 207/2010, di importo superiore al 15% (quindici per cento) 
dell’importo totale dei lavori, possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo nella misura massima del 30%, in 
termini economici, dell’importo di ciascuna categoria; il subappalto deve essere richiesto e autorizzato unitariamente 
con divieto di frazionamento in più subcontratti; 



 25 

 - i lavori appartenenti alla/e categoria/e generale/i nonché alla/e categoria/e specializzata/e indicata/e a 
«qualificazione obbligatoria» nell’allegato A al D.P.R. 207/2010, di importo superiore al 10% dell’importo totale dei 
lavori oppure a euro 150.000, diversa/e dalla categoria prevalente, possono essere subappaltati per intero; gli stessi 
devono essere obbligatoriamente subappaltati qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione; 
 - i lavori appartenenti a categorie specializzate (serie «OS»), diverse da quelle indicate a «qualificazione 
obbligatoria» nell’allegato «A» al D.P.R. 207/2010, di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori oppure a 
euro 150.000, diversa/e dalla categoria prevalente, possono essere subappaltati per intero; 
 - i lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo a base 
di gara e inferiore a euro 150.000, non indicati negli atti di gara come scorporabili, possono essere realizzati 
dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi 
possono altresì essere realizzati per intero da imprese subappaltatrici qualora siano stati indicati come subappaltabili 
in sede di offerta; tuttavia l’importo subappaltato concorre alla determinazione della quota subappaltabile della 
categoria prevalente; 
 -  I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto ad eccezione della posa in 
opera di  strutture e di impianti e opere speciali di cui all’articolo 107, comma 2, lettere f), g), m), o) e p) del DPR 
207/2010. 
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 

seguenti condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 

concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, 
unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a 
norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’operatore economico al quale è affidato il subappalto o il 
cottimo;;Il contratto di subappalto deve riportare, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il 
subappaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 
e ss.mm.ii. 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante: 
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla tipologia e all’importo dei lavori da 
realizzare in subappalto o in cottimo; 

 2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445 del 2000, 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza di cause di esclusione di cui all’art. 38 del 
Codice dei contratti; 

 3) i dati relativi al subappaltatore necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio da parte della Stazione Appaltante 
del DURC di quest’ultimo; 

a) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 
del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto 
sia superiore Euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione 
necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e 
lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di 
cui al D.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252 
del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa 
subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato D.P.R. n. 252 
del 1998. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 
trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell’importo dei lavori affidati, o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da 
parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’art. 118 comma 4 del Codice dei contratti l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere 

affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento. 
L’affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori ed il coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione; 
l’affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; il subappaltatore deve rispettare gli obblighi di cui 
all’art. 13, comma 4, del presente capitolato; 
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b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della tipologia dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, 
assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano operativo di sicurezza; 

e) l’appaltatore deve verificare l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori secondo quanto indicato 
nell’allegato XVII del D.Lgs. 81/2008. 

5. Ai sensi dell’art. 6, comma 8, secondo periodo, del regolamento, in caso di ottenimento del DURC del 
subappaltatore negativo per due volte consecutive, la stazione appaltante pronuncia, previa contestazione degli 
addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni, la decadenza dell’autorizzazione al subappalto, dandone contestuale segnalazione 
all’Osservatorio.  

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività espletate nel 
cantiere che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 
Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo 
del contratto di subappalto. I subaffidamenti che non costituiscono subappalto devono essere comunicati al R.U.P 
e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, con l’indicazione dell’oggetto e dell’importo 
dell’affidamento e la denominazione del soggetto affidatario, e l’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii., in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 12-bis del 
presente capitolato  unitamente a una o più dichiarazioni di quest’ultimo, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 
445 del 2000, attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale e l’assenza di cause di esclusione di cui all’art. 
38 del Codice dei contratti;     

7. Ai fini del presente articolo il cottimo di cui all’articolo 118 del D.Lgs. 163/2006 consiste nell’affidamento della sola 
lavorazione relativa alla categoria subappaltabile ad impresa subappaltatrice in possesso dell’attestazione dei 
requisiti di qualificazione necessari in relazione all’importo totale dei lavori affidati e non all’importo del contratto, 
che può risultare inferiore per effetto della eventuale fornitura diretta, in tutto o in parte, di materiali, 
apparecchiature e mezzi d’opera da parte dell’esecutore. 

8. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art. 30 del D.Lgs. 276/2003, definita 
“distacco di manodopera” lo stesso dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 
manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  
- di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia) 
- di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti distaccati. 
- che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade nella 
fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 
ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra.  
Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto 
distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006. La stazione appaltante, entro 15 
giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al 
distacco qualora in sede di verifica non sussistano i requisiti di cui sopra. 

 
Art. 43 – Responsabilità in materia di subappalto 

 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza di cui all’art. 92 del decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, 
il rispetto da parte dei subappaltatori di tutte le condizioni previste dal precedente art. 42. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del decreto-legge 29 aprile 
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. 

 
Art. 44 – Pagamento dei subappaltatori 

 
1. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti. Limitatamente al 

subappalto o subaffidamento in cottimo di strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 107, comma 2, del 
D.P.R. 207/2010, diversi dalla categoria prevalente, di importo superiore al 15 % del totale dei lavori la stazione 
appaltante provvede ai sensi dell’art. 37, comma 11, secondo periodo, del Codice, a corrispondere direttamente ai 
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subappaltatori e ai cottimisti l’importo dei lavori dagli stessi eseguiti; l’appaltatore è obbligato a trasmettere 
tempestivamente e comunque entro 20 giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una 
comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi 
importi e la proposta motivata di pagamento.  

2. Nei rapporti con i propri subappaltatori, l’appaltatore è tenuto ad accordare termini e condizioni di pagamento non 
meno favorevoli rispetto a quanto previsto dal Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 recante "Attuazione della 
direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali", che devono 
essere fissati per iscritto nel contratto di subappalto. 

3. L’affidatario dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso affidatario corrisposti al 
subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’affidatario non 
trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante 
sospende l’emissione del successivo certificato di pagamento a favore dell’affidatario. 

4. In caso di cessione del credito, l’appaltatore è tenuto a presentare alla Stazione appaltante, entro 30 gg dal 
rilascio della certificazione ex art. 9, c. 3-bis, del D.L. n. 185/2008, copia delle fatture quietanziate relative ai 
pagamenti da esso affidatario corrisposti ai subappaltatori per lo stato di avanzamento lavori oggetto di 
certificazione. In caso di mancata ottemperanza, il pagamento e la certificazione delle rate di acconto relative agli 
stati di avanzamento lavori successivi e della rata di saldo sono sospesi. 

5. La Stazione Appaltante non procederà all’emissione dei certificati di pagamento né del certificato di collaudo o di  
regolare esecuzione se l’appaltatore non avrà ottemperato agli obblighi di cui al presente articolo. 

 
 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 
Art. 45 – Riserve e controversie 

 
1. Ai sensi dell’art.191del regolamento, le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto 

dell’appalto idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il 
pregiudizio dell’appaltatore. Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori, nel rispetto 
anche di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 159 del D.P.R. n. 207/2010 e dall’art. 15, comma 6, del presente 
capitolato, devono essere iscritte, a pena di decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto della loro sottoscrizione. Le 
riserve in merito agli ordini di servizio devono essere iscritte, a pena di decadenza, nella copia dell’ordine firmata e 
restituita dall’appaltatore ai sensi dell’art. 152, comma 3, del regolamento. In ogni caso, sempre a pena di 
decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente 
successiva all’ordine di servizio oggetto di riserve. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si 
intendono abbandonate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le 
ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l’esplicazione e la quantificazione 
non siano possibili al momento della formulazione della riserva, l’appaltatore ha l’onere di provvedervi, sempre a 
pena di decadenza, entro il termine di quindici giorni fissato dall’articolo 190, comma 3, del regolamento. La 
quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 
rispetto all’importo iscritto. 

2. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti incrementi rispetto all’importo contrattuale in misura 
superiore al 10 per cento di quest'ultimo, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario 
disciplinati dal medesimo articolo. 

3. Ai sensi dell’art. 239 del d.Lgs. 163/2006, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo 
bonario di cui all’at. 240 del medesimo decreto, le controversie relative ai diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione 
del contratto possono sempre essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile 

4. Per la definizione delle controversie non risolte sui diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto, 
comprese quale conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 240 del D.Lgs. 
163/2006, è prevista la competenza del Giudice ordinario ed è escluso il ricorso all’arbitrato. 

5. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a 
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione 
appaltante, ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Nel caso di contestazioni tra la stazione appaltante e l’appaltatore circa aspetti tecnici che possono influire 
sull’esecuzione dei lavori, compresi i casi di cui all’art. 161, comma 4, secondo periodo e all’art.167, comma 1, del 
regolamento, si applica la procedura prevista dall’art.164 del regolamento.  

7. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né 
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

8. Ai sensi dell’art. 240-bis, l’importo complessivo delle riserve non può in ogni caso essere superiore al venti per 
cento dell’importo contrattuale. Non possono inoltre essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che, ai sensi 
dell’art. 112 del D.Lgs. 163/2006 e del D.P.R. 207/2010, siano stati oggetto di verifica. 
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Art. 46 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza e fino alla 
loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del cantiere, di iscrizione alla Cassa Edile delle 
maestranze impiegate nell’appalto, nei termini previsti dagli articoli del presente capitolato e, se cooperativo, 
anche nei rapporti con i soci; 

c) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

d) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento, in caso di ottenimento da parte del responsabile del procedimento del 
documento unico di regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti 
impiegati nell’esecuzione del contratto,  la Stazione Appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza e ne dispone il pagamento direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile.  

3. Ai sensi dell’art. 5 del Regolamento, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 118, 
comma 8, ultimo periodo, del codice impiegato nell’esecuzione del contratto, qualora l’appaltatore invitato a 
provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 
richiesta, la Stazione Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all’appaltatore ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso 
in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi degli articoli 37, comma 11, ultimo periodo e 118, comma 3, primo 
periodo, del codice. Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, il responsabile del 
procedimento provvede all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’Ufficio Provinciale del Lavoro per i 
necessari accertamenti. 

4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per il suo tramite, il responsabile del procedimento, possono richiedere 
all’appaltatore ed ai subappaltatori copia del libro unico, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento 
al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel libro unico dell’appaltatore o del 
subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei 
subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi 
devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il 
personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 
subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i 
predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

6. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, da parte delle autorità competenti, in capo 
al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore 
munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 5 che non provvede ad esporla è punito da parte delle 
autorità competenti, con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 

 
Art. 47 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori – Recesso 

 
1) La stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto nei casi e con le modalità di cui agli artt. 135, 136, 

137 e seguenti del D.Lgs. 163/2006  
2) La Stazione appaltante si riserva comunque di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
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c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata anche a carico dei subappaltatori alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nonché alle norme previdenziali; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 

legislativo n. 81 del 2008 o dei piani di sicurezza di cui agli articoli 39 e 40 del presente capitolato speciale, 
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fatte all’impresa dal direttore dei lavori, dal responsabile del 
procedimento o dal coordinatore per la sicurezza;  

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell’ASL, oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’art. 51 
del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

3) Il contratto è altresì risolto di diritto, in caso di perdita da parte dell'appaltatore,dei requisiti per l'esecuzione dei 
lavori che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

4) Ai sensi dell’art. 6, comma 8, primo periodo, del regolamento, in caso di ottenimento di DURC dell’appaltatore 
negativo per due volte consecutive, la stazione appaltante procede, previa contestazione degli addebiti e 
assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni, alla 
risoluzione del contratto. 

5) In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6) Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo:  
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in 

danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 
originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 
inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
i) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

ii) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

iii) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

7) La stazione appaltante ha la facoltà di recedere dal contratto con le modalità indicate all’art. 134 del D.Lgs n. 
163/2006.  

8) La stazione appaltante potrà recedere dal contratto qualora, a seguito degli accessi ed accertamenti nel cantiere 
previsti dal D.P.R. 2 agosto 2010 n. 150, riceva dal Prefetto comunicazione del rilascio dell’informazione prevista 
all’art. 10 del D.P.R. 3.6.1998 n. 252, che evidenzi situazioni relative a tentativi di infiltrazione mafiosa a carico 
dell’appaltatore. In tal caso la stazione appaltante procederà al pagamento del valore delle opere già eseguite ed 
al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite. 

 
 

 
CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 
Art. 48 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
4. L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare formalmente per iscritto l’ultimazione dei lavori al direttore dei lavori, il 

quale procede ai necessari accertamenti in contraddittorio con l'esecutore e rilascia, senza ritardo alcuno dalla 



 30 

formale comunicazione, il certificato attestante l'avvenuta ultimazione. In ogni caso alla data di scadenza prevista 
dal contratto il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l'esecutore un verbale di constatazione sullo stato 
dei lavori. 

5. Entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento 
sommario della regolarità delle opere eseguite. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi 
accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è 
tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 
risarcimento del danno subito dall’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi 
prevista dall’apposito articolo di cui all’art. 16 del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte 
di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

6. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante. 

7. Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, 
per il completamento di lavorazioni di piccola entità ai sensi e per gli effetti del comma 2 dell’art. 199 del D.P.R. n. 
207 del 2010. 

 
Art. 49 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 
successivi due mesi 

2. Per appalti fino a 500.000 €, il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare esecuzione  che deve 
essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori . Per appalti di importo superiore ai 500.000,00 € e fino a 
€ 1.000.000,00 è facoltà dell’Ente Appaltante sostituire il collaudo con il certificato di regolare esecuzione. Il 
certificato di regolare esecuzione ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla 
data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato 
anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 
controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 
elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 
Art. 50 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

subito dopo l’ultimazione dei lavori, alle condizioni e con le modalità previste dal’art. 230 del DPR 207 del 2010. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di 
due testimoni in caso di sua assenza. 

 
 

CAPO 12 - NORME FINALI 

 
Art. 51 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente capitolato speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 
non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
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l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione in sito, o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in 
particolare è fatto obbligo di effettuare almeno i regolamentari prelievi di calcestruzzo secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 

f) il mantenimento delle opere, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di 
regolare esecuzione, comprese la continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 
adiacenti le opere eseguite; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 
direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altri fornitori per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di 
contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come 
dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte nonché la pulizia di tutti i locali; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il 
relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa 
in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 
materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne e notturne nei 
punti prescritti e comunque previste dalle vigenti disposizioni di legge, ed in particolare dal Codice della 
Strada, nei tratti viari interessati dai lavori e sulle strade confinanti con le aree di cantiere, e di quanto altro 
indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione 
lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da 
calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove, controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudazione dei lavori 
tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 
modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, del quantitativo di materiale usato, per le finalità di 
eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione 
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori 
deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali 
danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione,  nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità  
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più 
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ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

t) fornire entro 30 giorni dall’aggiudicazione quanto indicato al precedente art. 38. 
2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, fornitori e gestori di servizi e reti tecnologiche e altri eventuali) 
interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro 
pubblico in quanto tale. Per i lavori stradali non potrà essere richiesto alcun compenso aggiuntivo per 
l’esecuzione dei lavori previsti in presenza di traffico. 

 
Art. 52 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 
egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 
lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 
dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 
liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 

e) all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli operai da esso impiegati, o 
che intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione delle rispettive qualifiche), detto elenco 
dovrà  essere aggiornato a cura dell’appaltatore ad ogni eventuale variazione anche per effetto di subappalti 
autorizzati. Dovrà inoltre indicare il nominativo del Direttore di cantiere, cui intende affidare per tutta la durata 
dei lavori la direzione di cantiere, che dovrà essere un soggetto di comprovata competenza professionale e 
con l’esperienza necessaria per la conduzione delle opere da eseguire. L’appaltatore e tramite suo i 
subappaltatori, dovranno corredare l’elenco di cui sopra con copia del libro matricola. 

2. Per i lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad esempio per opere di 
urbanizzazione, opere stradali e simili, l’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla 
conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o 
magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero 
possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 
comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. Per lavori che comportano l’esecuzione di opere da interrare e non più ispezionabili, quali sottomurazioni, 
palificazioni, fognature profonde ecc., l’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata 
documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più 
verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a 
colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state fatte le relative riprese. 

 
Art. 53 – Materiali di scavo e di demolizione 

 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni sono rifiuti ai sensi della normativa vigente. Le terre e rocce da scavo 

(TRS) possono essere sottratte al regime di trattamento dei rifiuti alle condizioni e con le procedure di cui al D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii, in particolare agli art. 185 e 186.  

2. I materiali provenienti dalle demolizioni sono rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e pertanto devono 
essere trattati in conformità alla normativa vigente.    

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
simili, si applica l’articolo 35 del decreto 19 aprile 2000 n. 145. 

4. L’appaltatore è responsabile della gestione di tutti i rifiuti derivanti dall’esecuzione dei lavori di cui al presente 
appalto. Tutti i rifiuti devono essere raccolti, suddivisi per tipologia, rimossi, trasportati e conferiti presso impianti 
autorizzati, a cura e spese dell’appaltatore, secondo le prescrizioni previste dalla normativa vigente e nel rispetto 
di quanto indicato negli elaborati progettuali. 

5. Gli oneri derivanti dai suddetti obblighi sono considerati nei prezzi contrattuali, che si intendono comprensivi delle 
spese di movimentazione, degli oneri per il conferimento ai fini del trattamento in impianti autorizzati ovvero dello 
smaltimento presso discariche autorizzate e di ogni onere connesso agli adempimenti di cui al D.Lgs. 152/2006. 
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6. Per tutti i materiali destinati a impianti di trattamento e/o smaltimento, l’appaltatore, anche nel caso di lavorazioni 
affidate in subappalto, è tenuto a trasmettere alla Direzione Lavori la seguente documentazione: 

- l’elenco e i documenti degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti e i dati e le autorizzazioni dei soggetti 
trasportatori; 

- i dati e le autorizzazioni degli impianti di trattamento e delle discariche; 
- copia del Formulario di identificazione del rifiuto, attestante il corretto conferimento. 

7. Sono infine a carico dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute in 
materia ambientale. 
   

 
Art. 54 – Custodia del cantiere 

 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, e solo per lavori di particolare delicatezza e 
rilevanza, la custodia continuativa deve essere affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare 
giurata. 

 
Art. 55 – Cartello di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di 

base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 
1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato dalla Direzione Lavori, curandone i necessari aggiornamenti 
periodici. Per i lavori stradali di significativa estensione è richiesta la collocazione di un ulteriore identico cartello. 

 
Art. 56 – Danni da forza maggiore 

 
1. Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso dei lavori se non in 

casi di forza maggiore. I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura stabilita dall’art. 166 del 
regolamento. La segnalazione deve essere effettuata dall’Appaltatore entro il termine perentorio di 5 giorni da 
quello in cui si è verificato l’evento. Per le sole opere stradali non saranno considerati danni da forza maggiore gli 
scoscendimenti, le solcature ed altri causati dalle acque di pioggia alle scarpate, alle trincee ed ai rilevati ed i 
riempimenti delle cunette. 

 
Art. 57 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

 
1. Ai sensi dell’art. 139 del regolamento, sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a. le spese contrattuali; 
b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico o privato, passi 

carrabili, permessi di deposito) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del decreto 19 aprile 2000 n. 145. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA DISPOSIZIONI DI CARATTE-

RE TECNICO ESECUTIVO

1 QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPO-

NENTI

1.1 Norme generali - Accettazione, qualità ed impiego dei

materiali

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occor-

renti per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l’Appaltatore

riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori,

rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. I materiali e i compo-

nenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Disciplinare Tecnico.

Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono

essere messi in opera solamente dopo l’accettazione della Direzione dei Lavori; in caso

di controversia, si procede ai sensi dell’art. 164 del D.P.R. n. 207/2010. Per quanto

non espresso nel presente Disciplinare Tecnico, relativamente all’accettazione, qualità

e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale

sostituzione di quest’ultimo, si applica rispettivamente l’art. 167 del D.P.R. 207/2010

e gli articoli 16 e 17 del Capitolato Generale d’Appalto D.M. 145/2000. In genere

l’appaltatore potrà organizzare la successione dei lavori nel modo a lui più convenien-

te, purchè eseguiti a regola d’arte e non risultino in alcun modo pregiudizievoli per

l’Amministrazione. All’atto della consegna dell’area o dell’immobile all’Impresa, que-

st’ultima, sentito la Direzione Lavori, provvederà alla consegna di un cronoprogramma

dei lavori. L’Amministrazione in ogni caso si riserva la facoltà di eseguire un determi-

nato lavoro entro un termine relativamente breve o di disporre l’esecuzione dei lavori

nel modo che ritenga più conveniente, in relazione ad intervenute nuove esigenze dei

lavori od alla consegna di nuove forniture anche escluse dall’appalto in oggetto. In rife-

rimento ai materiali che saranno adoperati dall’appaltatore dovrà essere preteso che gli

stessi, prima di essere approvigionati in cantiere, debbano essere approvati dalla Dire-

zione Lavori, la quale ha la facoltà di richiedere la presentazione di varie campionature.

L’Amministrazione Appaltante può chiedere all’appaltatore, a spese di quest’ultimo,

tutte le prove che ritenga utili a comprovare e stabilire composizione e caratteristiche

dei singoli elementi costituenti le miscele che si intendono adoperare quali, ad esempio,

quelle per i conglomerati cementizi e per le malte. Potranno anche essere richiesti i

campioni di materiali per esempio per pavimentazioni, rivestimenti, infissi, per le varie

vernici e colori, ecc. Una volta accettati dal Direttore dei Lavori i materiali, sarà redat-

to apposito verbale attestante l’idoneità all’uso degli stessi. Se i materiali invece non

saranno riconosciuti idonei dovranno essere allontanati a cura e spese dell’appaltatore.
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La ditta appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi a

tutte le disposizioni a norma di legge vigente in materia di trasporto di materiali di

rifiuto provenienti dai cantieri edili. L’esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato

materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti

contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei

prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabi-

lite. Nella realizzazione di opere provvisionali, l’impresa dovrà adottare il sistema e

tecnica che riterrà più opportuno, in base alla capacità statica, di sicurezza e alla sua

convenienza. Sarà cura dell’appaltatore verificare, prima di eseguire lavori di demoli-

zione, le condizioni di stabilità dell’opera nel suo complesso, nelle singole parti, nonché

di accertarsi delle condizioni di eventuali edifici presenti nelle adiacenze. Inoltre do-

vranno essere eseguite delle particolari cautele e tutti gli accorgimenti costruttivi per

rispettare le norme e i vincoli che fossero imposti dagli Enti competenti sul territorio

per il rispetto di impianti e manufatti particolari. La Direzione Lavori si riserva di

disporre a suo insindacabile giudizio l’impiego dei materiali di recupero, nel rispetto

della normativa vigente in materia, per l’esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi

con i prezzi ad essi attribuiti in Elenco Prezzi. I materiali non utilizzabili provenienti

dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura dell’ap-

paltatore, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con

le norme e cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie, come per

gli scavi in genere. Le opere tutte dovranno essere eseguite secondo le regole dell’arte

seguendo disegni di progetto, normative vigenti e disposizioni della Direzione Lavori

nel rispetto di quanto disposto dal presente Disciplinare Tecnico. A tale scopo si sot-

tolinea che le ditte varie di cui l’appaltatore si avvarrà dovranno essere di comprovata

capacità tecnica e serietà. L’appaltatore rimane comunque l’unico responsabile degli

inconvenienti di qualsiasi tipo che dovessero verificarsi.

1.2 Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamen-

te previsti dal presente capitolato speciale d’appalto, sono disposti dalla direzione dei

lavori, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo

nel quadro economico dei lavori in appalto. Per le stesse prove la direzione dei lavori

provvederà al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di

prelievo redatto alla presenza dell’impresa; la certificazione e↵ettuata dal laboratorio

prove materiali riporterà espresso riferimento a tale verbale. La direzione dei lavori

potrà disporre ulteriori prove ed analisi ancorchè non prescritte dal presente capitola-

to speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o dei

componenti. Le relative spese saranno poste a carico dell’appaltatore. Per le opere

strutturali le verifiche tecniche dovranno essere condotte in applicazione delle norme

tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008.
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1.3 Qualità dei materiali: Provenienza - Prescrizioni generali

L’appaltatore potrà reperire i materiali occorrenti per la costruzione delle opere da

località ritenuta di sua convenienza purchè riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori.

Quando quest’ultima abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego,

l’Impresa dovrà sostituirla con altra di comprovata idoneità. In fase di esecuzione

l’utilizzo da parte dell’appaltatore di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio

è ammesso, purché lo stesso rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. In tal

caso la relativa presenza deve essere espressamente dichiarata alla Direzione Lavori.

1.3.1 Acqua

L’acqua dovrà essere limpida, dolce, priva di sali aggressivi, esente da materie terrose,

da materie organiche e/o comunque dannose all’uso cui l’acqua medesima è destinata.

1.3.2 Calci aeree ed idrauliche

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove di

cui alle norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altres̀ı corrispondere alle

prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti

idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle

norme UNI EN 459-1 e 459-2. Le calci aeree vengono fornite in genere in zolle e possono

essere magre o grasse e si ottengono per cottura di calcari. Le calci idrauliche possono

essere in zolle, che si ottengono dalla cottura di calcari di natura argillosa, dando un

prodotto di facile spegnimento. Oppure sono in polvere e, in questo caso, derivate dalla

cottura di marne naturali, si distinguono in idrauliche ed eminentemente idrauliche. Le

calci idrauliche fanno presa sia all’aria che in presenza di acqua; quindi possono essere

usate per strutture murarie sotto il piano di campagna ed in luoghi molto umidi.

1.3.3 Cementi e agglomerati cementizi

Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in mate-

ria (legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di

attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. A norma

di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per

il rilascio dell’attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all’art. 1 lettera

A) della legge 595/65 (ossia cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico

e d’altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, arma-

to e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all’art. 6 della

legge 595/65 e all’art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione,

la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produ-

zione da analoghi laboratori esteri di analisi. Gli agglomerati cementizi sono i leganti

idraulici che presentano resistenze fisiche inferiori o requisiti chimici diversi da quelli
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stabiliti per i cementi normali. I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere

conservati in magazzini coperti, ben riparati dall’umidità e da altri agenti capaci di

degradarli prima dell’impiego. Le pozzolane sono quei materiali di origine vulcanica,

ricavati da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti

inerti, che impastati intimamente con calce danno malte capaci di far presa ed indurire

anche sott’acqua presentando un residuo non superiore al 40% ad un attacco acido

basico. L’aggiunta della pozzolana alla malta di calce aerea, oltre a dare la possibilità

della presa nell’acqua, conferisce alla malta stessa una maggiore resistenza a compres-

sione. Qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti

dalle norme tecniche vigenti. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente

asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a

centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione

spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall’umidità e

da agenti degradanti. Per l’accettazione valgono i criteri generali dell’articolo ”Norme

Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali” e le condizioni di accetta-

zione stabilite dalle norme vigenti. Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di

terra, materie organiche o altre materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine

quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata

resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita

in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. La sabbia utilizzata per le murature,

per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerati cemen-

tizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative

norme vigenti. La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed

alle condizioni di posa in opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. I

materiali dovranno trovarsi, al momento dell’uso in perfetto stato di conservazione. Il

loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con

l’osservanza delle migliori regole d’arte. Per quanto non espressamente contemplato, si

rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027

- UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente

articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica

vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. Tipi di cemento: Esistono diversi tipi

di cemento, di↵erenti per la composizione, per le proprietà di resistenza e durevolezza

e quindi per la destinazione d’uso. Dal punto di vista chimico si tratta in generale di

una miscela di silicati e alluminati di calcio, ottenuti dalla cottura di calcare, argilla

e sabbia. Il materiale ottenuto, finemente macinato, una volta miscelato con acqua si

idrata e solidifica progressivamente. Cemento Portland: è il tipo più utilizzato ed è

usato come legante nella preparazione del calcestruzzo. Prodotto ottenuto per macina-

zione del clinker. Per migliorare le sue caratteristiche a quest’ultimo si aggiunge circa

il 2% di gesso con miscela finemente macinata. Cemento Pozzolanico: è ottenuto da

una miscela omogenea ottenuta con macinazione di clinker Portland e di pozzolana. è

ottimo, in quanto ha la proprietà di fare presa anche sott’acqua. Cemento Alluminoso:
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è ottenuto da una miscela omogenea ottenuta con macinazione di clinker Portland e

di materiali alluminati idraulici di calcio. Cemento di alto forno: è ottenuto da una

miscela omogenea ottenuta con macinazione di clinker Portland e di loppa basica di

alto forno.

1.3.4 Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte

Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione

di opere in conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle

condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. Gli aggregati per

conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da ele-

menti non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto,

ecc., in proporzioni non nocive all’indurimento del conglomerato o alla conservazione

delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate

alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle arma-

ture. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose,

ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per

gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. Gli additivi per impasti ce-

mentizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: fluidificanti;

aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-

acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la

Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell’articolo

”Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali”, l’attestazione di

conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e UNI 10765. Per quanto

non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934

(varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. Tutti i prodotti e/o materiali

di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

1.3.5 Laterizi

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature possono essere costituiti

di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta. Quando impiegati nella costruzione

di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel D.M. 14

gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. Nel caso di murature

non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a

quelle della norma UNI EN 771. Gli elementi resistenti di laterizio possono contenere

forature rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative

norme vigenti. La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso

certificazioni contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori u�ciali negli

stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. I mattoni

dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta
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ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori

alla percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che

possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; non

contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente

assorbenti. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere

muniti di tale marchio. E’ facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di

accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano

le caratteristiche dichiarate dal produttore.

1.3.6 Prodotti per pavimentazione

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di

rivestimento dell’intero sistema di pavimentazione. I prodotti vengono di seguito consi-

derati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione,

può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere

un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato

nel progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto

forte, gres, ecc.) devono essere associate alla classificazione di cui alla norma 14411

basata sul metodo di formatura e sull’assorbimento d’acqua secondo le norme UNI EN

ISO 10545-2 e 10545-3.

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere

alla norma UNI EN 14411. I prodotti di seconda scelta, cioé quelli che rispondono

parzialmente alle norme predette, saranno accettati in base alla rispondenza ai valori

previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei Lavori e

fornitore.

b) Per i prodotti definiti ”pianelle comuni di argilla”, ”pianelle pressate ed arrotate

di argilla” e ”mattonelle greificate” dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere

rispettate le prescrizioni seguenti:

- resistenza all’urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;

- resistenza alla flessione 2,5 N/mmq (25 kg/cmq) minimo;

- coe�ciente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso.

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratte-

ristiche rilevanti da misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse

indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse, per cui:

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti;

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro

relativo all’assorbimento d’acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute

mediante colatura saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati
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tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei

Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1.

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni

meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima

della posa ed essere accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore

e la rispondenza alle prescrizioni predette.

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto de-

vono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle

seguenti prescrizioni.

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle

di cemento con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette

e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. I

prodotti sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda

le caratteristiche di resistenza all’urto, resistenza alla flessione e coe�ciente di usura

al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L’accettazione deve avvenire secondo il

punto 1 del presente articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento.

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base

alla loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle

parti componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma

UNI EN 338. Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od

a loro completamento devono rispondere a quanto segue:

- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che

superino le tolleranze dimensionali ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa

la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul

campione prelevato;

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza del

15% per il singolo massello e del 10% sulle medie;

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante)

non più del 15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie;

- il coe�ciente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato

dal fabbricante;

- il coe�ciente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con

tolleranza del 5% per un singolo elemento e del 3% per la media;

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mmq

per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mmq per la media.

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma

UNI EN 338. I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed

eventualmente protetti dall’azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà,

oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la

movimentazione, sicurezza e posa.
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In generale i materiali per pavimentazioni dovranno rispondere alle norme di cui al

R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 ed alle norme UNI vigenti.; dovranno essere di ottima

qualità, resistenti a compressione meccanica, ben calibrati e con bordi piani e sani.

1.3.7 Acciai

Tutti gli acciai, siano essi destinati ad utilizzo come armature per cemento armato

ordinario o precompresso o ad utilizzo diretto come carpenterie in strutture metalliche

devono essere conformi al D.M. 14/01/2008; devono essere prodotti con un sistema

permanente di controllo interno della produzione in stabilimento (FPC) che deve assi-

curare il mantenimento dello stesso livello di a�dabilità nella conformità del prodotto

finito, indipendentemente dal processo di produzione. Come acciaio per cemento arma-

to è ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili qualificati a norma UNI EN

ISO 9001:2000, identificati con le sigle B450C e B450A prodotto in stabilimento sotto

forma di barre o rotoli, reti o tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per

successive trasformazioni. Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra

possono essere saldati, presagomati (sta↵e, ferri piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie

di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamente utilizzabili in opera. La

sagomatura e/o l’assemblaggio possono avvenire sia in cantiere, sotto la vigilanza del-

la Direzione Lavori che in centri di trasformazione provvisti dei requisiti di cui D.M.

14/01/2008. Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata,

aventi cioè una superficie dotata di nervature o indentature trasversali, uniformemente

distribuite sull’intera lunghezza, atte ad aumentarne l’aderenza al conglomerato ce-

mentizio. Nella posa in opera delle armature per C.A. si dovranno adottare le seguenti

precauzioni:

•le armature longitudinali devono essere interrotte, ovvero sovrapposte, preferibil-

mente nelle zone compresse o di minore sollecitazione e la loro continuità può essere

eseguita con:

- saldature in conformità delle norme in vigore sulle saldature;

- giunzioni meccaniche per barre di armatura preventivamente validate tramite

prove sperimentali;

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra ed

in ogni caso di lunghezza non minore di 20 volte il diametro della barra; la distanza

mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 4 volte il diametro;

- l’ancoraggio con le strutture esistenti avverrà in fori di alloggi con reisne epossidica

di resistenza a trazione adeguata alle solecitazioni di calcolo;

•l’armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di cal-

cestruzzo (copriferro) dimensionato in funzione dell’aggressività dell’ambiente e della

sensibilità delle armature alla corrosione; il copriferro deve anche essere rapportato alla

massima dimensione dell’inerte utilizzato.
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L’acciaio per carpenteria metallica deve essere conforme alle norme armonizzate

della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza saldatura)

e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati). Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il

deposito ed il montaggio, si deve porre la massima cura per evitare che le strutture

vengano deformate o sovrasollecitate. Le parti a contatto con funi, catene od altri

organi di sollevamento devono essere opportunamente protette. Il montaggio in opera

di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto è e↵ettuato in conformità a quanto

previsto nella relazione di calcolo ed in modo che la struttura raggiunga la configu-

razione geometrica di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel

progetto medesimo. La stabilità delle strutture deve essere assicurata durante tutte le

fasi costruttive e la rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari

dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno staticamente superflui. I collegamenti

con bulloni e saldature devono rispettare le prescrizioni del D.M. 14/01/2008.

1.3.8 Asfalti, bitumi, catrami

Asfalti: Gli asfalti sono derivati da rocce di natura calcarea impregnate di bitume.

La roccia viene macinata, portata a fusione in caldaie e colata in stampi, dai quali

si estraggono pani cilindrici. Per la esecuzione delle impermeabilizzazioni questi pani

vengono fusi in cantiere entro capaci caldaie, con aggiunta di altro bitume puro e di

sabbia. Si ottiene una malta di asfalto, che si pone in opera calda, disponendola a

strati di spessore variabile da 8 a 15 mm sulla superficie da impermeabilizzare. è

adatta a formare strati impermeabilizzanti allo stacco dei muri di fondazione e perciò

viene chiamato “tagliamuro”.

Bitumi: I bitumi si distinguono in naturali ed artificiali. I bitumi naturali si trovano

in giacimenti sotto forma di a�oramenti, sacche, laghi. In genere il contenuto del

bitume è dell’ordine del 50%. Il bitume artificiale, che è quello più usato, proviene

dalla distillazione del petrolio grezzo. Per stabilire le qualità necessarie al suo impiego

nelle costruzioni stradali e nelle impermeabilizzazioni, viene sottoposto a varie prove

quali, la prova di penetrazione, punto di rammollimento, duttilità, punto di rottura,

adesività,ecc. Tipi di bitumi. Si hanno i bitumi liquidi, derivati dal petrolio grezzo, con

aggiunta di sostanze (oli leggeri, cherosene), e possono distinguersi in bitumi liquidi

a lento, medio e rapido essiccamento. Questi bitumi sono su�cientemente fluidi da

essere applicati senza riscaldamento (o con un moderato riscaldamento). Le emulsioni

bituminose sono costituite da una sospensione di bitume in acqua con aggiunta di

sostanze emulsionanti che funzionano da colloidi protettori e si ottengono miscelando

con forte azione meccanica dal 50 al 60% di bitume fuso con acqua alla temperatura di

90-95gC. Gli agenti emulsionanti sono saponi e resine varie. Una volta ben preparate, le

emulsioni restano fluide anche a freddo; applicate sulla superficie da trattare a spruzzo

o mediante pennello, il bitume crea una pellicola sottile, che aderisce fortemente alla

superficie, mentre l’acqua evapora.
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Catrami: All’aspetto molto simile al bitume, il catrame si ottiene per distillazione

del carbon fossile. Essi vengono classificati in base alla viscosità. Il catrame ha qualità

minori rispetto al bitume; è chimicamente più instabile e risente in modo maggiore

delle variazioni termiche. Per le impermeabilizzazioni di terrazzi, il catrame è meno

durevole del bitume, perché soggetto a notevoli sbalzi termici.

1.3.9 Vetri e prodotti di vetro

I vetri ed i relativi prodotti dovranno essere, per le dimensioni richieste in progetto

o dalla Direzione Lavori, di prima qualità, perfettamente incolori (od uniformemente

colorati), trasparenti od opachi secondo richiesta, comunque privi di scorie, bolle, so�a-

ture, ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e qualsiasi altro difetto; i prodotti

accoppiati, in particolare, si presenteranno privi di condense interne, polvere, macchie

di lavorazione ed altri difetti visibili. Per i prodotti in argomento si farà riferimento

alle norme UNI, UNI EN, UNI EN ISO.

1.3.10 Materiali ceramici

Formati con impasto il cui ingrediente fondamentale è l’argilla (bianca o naturalmente

colorata).

Gres ordinario

Si classificano tra i gres ordinari tutti i materiali ottenuti da argille plastiche na-

turali, ferruginose, eventualmente con aggiunta di silice od argilla refrattaria, cotti a

temperatura tra i 1000 g e 1400 g C, ricoperti o no da vetrina. Per l’accettazione la

pasta di colore rosso o bruno, dovrà presentare: struttura omogenea, dura e compatta,

con principio di vetrificazione, non scalfibile con l’acciaio, permeabilità nulla. Le su-

perfici dovranno essere esenti da screpolature, lesioni o deformazioni; la vetrificazione

dovrà presentarsi omogenea, continua e con assenza di opacità. Per l’impiego nelle tu-

bazioni vale quanto prescritto dalla UNI EN 295, mentre per l’impiego nelle piastrelle

per pavimenti dovrà farsi riferimento alla norma UNI EN 14411.

Gres ceramici e gres porcellanati

Si classificano tra i gres ceramici e porcellanati i materiali ottenuti da miscele di

caolino, argilla plastica, quarzo e feldspati, cotte a temperatura di 1220 - 1400 g C,

verniciate o meno. Per l’accettazione i materiali di cui al presente titolo presenteranno

elevata durezza, perfetta impermeabilità e resistenza al gelo, inalterabilità agli acidi e

resistenza a compressione non inferiore a 25 N/mmq. I controlli di cantiere accerteranno

la forma e le dimensioni dei pezzi, la regolarità delle superfici e degli smalti, la sonorità,

l’assenza di deformazioni di cottura, la durezza. Le caratteristiche fisico-tecniche in ogni

caso dovranno essere garantite e certificate dal produttore.

Porcellana dura

La porcellana dura in accordo alla UNI 4542 sarà composta da una massa di caolino,

argilla da impasto, quarzo e feldspati sodico potassici e da una vetrina costituita come
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in precedenza. La pasta dovrà dovrà presentarsi perfettamente bianca, non porosa,

impermeabile e di durezza superiore all’acciaio. I controlli di cantiere verificheranno

l’assenza di deformazioni di cottura, le dimensioni, la sonorità, la durezza e la perfezione

delle superfici smaltate.

1.3.11 Tubazioni

Tubi di acciaio: I tubi di acciaio per esecuzioni di impianti di gas saranno per qualità

e caratteristiche corrispondenti a quanto descritto dal D.M. 24 novembre 1984 e del

successivo aggiornamento approvato con D.M. 16 novembre 1999. Dovranno essere

trafilati e perfettamente calibrati. Quando i tubi di acciaio saranno zincati dovranno

presentare una superficie ben pulita e scevra di grumi; lo strato di zinco sarà di spessore

uniforme e ben aderente al pezzo, di cui dovrà ricoprire ogni parte.

Tubi in ghisa: I tubi in ghisa per il convogliamento in pressione di acqua potabile

saranno soggetti alle prescrizioni e metodi conformi alle Norme UNI EN 545:2003.

Tubi di cemento: I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo

su�cientemente ricco di cemento, ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfet-

tamente rettilinei, a sezione interna esattamente circolare, di spessore uniforme e scevri

a↵atto da screpolature. Le superfici interne dovranno essere intonacate e lisciate. La

fattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, senza fessure ed uniforme. Il

ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere cos̀ı intimamente mescolato con la malta che

i grani dovranno rompersi sotto l’azione del martello senza distaccarsi dalla malta.

Tubi di policloruro di vinile (PVC): I tubi PVC per fognature dovranno avere

impressi sulla superficie esterna, in modo evidente, il nominativo della ditta costrut-

trice, il diametro, l’indicazione del tipo e della pressione di esercizio; rispondere per

caratteristiche, tipi e metodi, alle Norme UNI EN 1401-1:1998 ed UNI 7448-75.

Tubi di polietilene (PE): I tubi in polietilene (PE) per il convogliamento in pressione

di acqua potabile e per applicazioni industriali saranno conformi alle prescrizioni del

D.M. 6 aprile 2004, n. 174 e alle Norme UNI EN 12201, UNI EN 15494, ISO TR10358,

UNI EN 1622. I tubi in polietilene (PE) per pubblica illuminazione sono corrugati a

doppia parete, con la parte interna liscia e conformi alla Norma CEI EN 50086-2-4/A1.

Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa resta

totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai

materiali stessi.

1.3.12 Tessuti in FRP

I tessuti in fibre di carbonio dovranno avere rispettivamente le seguenti caratteristiche:

Resistenza meccanica a trazione (Mpa): >2500

Modulo elastico a trazione (N/mmq): 250.000

Allungamento a rottura (%): >0,01

Adesione al calcestruzzo (N/mmq): > 3 (rottura del supporto)
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Resistenza meccanica a trazione (Mpa): >4830

Modulo elastico a trazione (N/mmq): 230.000

Allungamento a rottura (%): >0,021

Adesione al calcestruzzo (N/mmq): > 3 (rottura del supporto).

2 PROCEDURA ESECUTIVA DEI LAVORI

2.1 Premessa

Nelle lavorazioni sono raccomandati corposi sistemi di puntellature sia dei nuovi ele-

menti che di quelli esistenti in funzione delle scelte operative più adeguate nelle lavo-

razioni.

Gli interventi consistono anche nel ripristino a seguito di rovinamenti e/o sman-

tellamento delle opere edilizie esistenti necessario per l’esecuzione in sicurezza degli

interventi strutturali e per la loro stessa realizzazione.

Nelle demolizioni e smantellamento le rifiniture interne ed esterne dovranno essere,

per quanto possibile, salvaguardate; la cura e la precisione di questa lavorazione è una

parte rilevante dei lavori di appalto, considerato intrinsecamente in tutte le parti di

progetto e si ritengono compensati nei relativi prezzi di elenco.

2.2 Operazioni preliminari circa demolizioni e rimozioni

Nella esecuzione di rimozioni e demolizioni saranno adottate dall’appaltatore tutte le

cautele, l’ordine e le precauzioni necessari, in modo da prevenire innanzitutto ogni tipo

di infortunio alle persone. In particolare inoltre nelle demolizioni si dovrà adottare ogni

accorgimento in modo da non rovinare i materiali che possano ancora, a giudizio della

Direzione Lavori, essere riutilizzati. In tal caso sarà indicato all’impresa dove spostarli

e conservarli. Saranno a tale scopo debitamente protetti durante il corso dei lavori

per evitare rotture e deterioramenti mentre dovranno essere scalcinati, lavati, puliti e,

se del caso, lucidati per quando dovranno essere posti in opera. Per i materiali non

riutilizzabili invece, come nelle premesse già evidenziato, resta inteso che l’appaltatore

dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi alle norme vigenti in

materia di trasporto a rifiuto di materiali provenienti da cantieri edili. Si evidenzia

che le demolizioni devono limitarsi a quanto prescritto dai disegni o dalla Direzione

Lavori. Nel caso per esempio di demolizioni di murature si dovrà adottare la massima

precauzione nel non rovinare le residue murature. Quando si demoliranno delle parti

in più la Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, può ordinare la rimessa in

ripristino di quanto indebitamente demolito. Ad opere ultimate l’appaltatore dovrà

procedere alla rimozione di tutti gli impianti di cantiere e delle recinzioni e a liberare

le aree occupate rimettendo lo stato in pristino.
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Bisognerà individuare con precisione, caso per caso in funzione della strategia di

lavorazione adoperata nell’organizzazione dei lavori della ditta, le linee impiantistiche

presenti (elettrico, termico, idrico, ecc.) sulle strutture edilizie da demolire, operare le

lavorazioni di progetto e ripristinare e/o sostituire parti di elementi edilizi interessati

dalle lavorazioni. Le lavorazioni descritte comprendono soprattutto questo onere, sta

dunque alla ditta sulla scorta del progetto operare i dovuti accorgimenti per poter

realizzare l’intervento in modo da fornire un ripristino funzionale dell’edificio post opera

uguale a quello che aveva ante opera.

2.3 Demolizioni

L’appaltatore prima dell’inizio delle demolizioni deve assicurarsi dell’interruzione degli

approvvigionamenti idrici, gas, allacci di fognature; dell’accertamento e successiva eli-

minazione di elementi in amianto in conformità alle prescrizioni del D.M. 6 settembre

1994 recante ⌧Normative e metodologie tecniche di applicazione dell’art. 6, comma

3, e dell’art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione

dell’impiego dell’amianto�. Ai fini pratici, i materiali contenenti amianto presenti negli

edifici possono essere divisi in tre grandi categorie:

1) materiali che rivestono superfici applicati a spruzzo o a cazzuola;

2) rivestimenti isolanti di tubi e caldaie;

3) una miscellanea di altri materiali comprendente, in particolare, pannelli ad alta

densità (cemento-amianto), pannelli a bassa densità (cartoni) e prodotti tessili. I ma-

teriali in cemento-amianto, soprattutto sotto forma di lastre di copertura, sono quelli

maggiormente di↵usi.

L’appaltatore rimane il solo responsabile di eventuali danni alle opere.

2.3.1 Sbarramento della zona di demolizione

Nella zona sottostante e intorno la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito

di persone e mezzi, delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. L’accesso allo

sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato

deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto.

2.3.2 Idoneità delle opere provvisionali

Le opere provvisionali, in legno o in ferro, devono essere allestite sulla base di giustificati

calcoli di resistenza; esse devono essere conservate in e�cienza per l’intera durata del

lavoro, secondo le prescrizioni specifiche del piano di sicurezza. Prima di reimpiegare

elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare

le parti non ritenute più idonee. In particolare per gli elementi metallici devono essere

sottoposti a controllo della resistenza meccanica e della preservazione alla ruggine degli

elementi soggetti ad usura come ad esempio: giunti, spinotti, bulloni, lastre, cerniere,
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ecc. Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori e/o il direttore dei lavori potrà ordinare

l’esecuzione di prove per verificare la resistenza degli elementi strutturali provvisionali

impiegati dall’appaltatore. Prima dell’inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di

procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di stabilità delle strutture da

demolire e dell’eventuale influenza su strutture limitrofe. In relazione al risultato di tale

verifica devono essere eseguite le opere di ra↵orzamento e di puntellamento necessarie

ad evitare che, durante la demolizione, si possano verificare crolli intempestivi o danni

anche a strutture di edifici confinanti o adiacenti.

2.3.3 Ordine delle demolizioni

I lavori di demolizione come stabilito, dall’art. 72 del D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164,

devono procedere con cautela e con ordine dall’alto verso il basso ovvero secondo le

indicazioni del piano operativo di sicurezza e devono essere condotti in maniera da non

pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quegli eventua-

li edifici adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento, i quali

dovranno essere proporzionati in resistenza agli elementi da sostenere e se necessario

realizzati ad hoc e riutilizzati. La successione dei lavori, quando si tratti di importanti

ed estese demolizioni, deve risultare da apposito programma il quale deve essere fir-

mato dall’appaltatore, dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori e dal direttore dei

lavori e deve essere tenuto a disposizione degli ispettori del lavoro.

2.3.4 Allontanamento e/o deposito delle materie di risulta

Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal direttore dei lavori per la formazione di

rilevati o rinterri, deve essere allontanato dal cantiere per essere portato a rifiuto pres-

so pubblica discarica od altra discarica autorizzata; diversamente l’appaltatore potrà

trasportare a sue spese il materiale di risulta presso proprie aree. Il materiale prove-

niente dagli scavi che dovrà essere riutilizzato dovrà essere depositato entro l’ambito

del cantiere, o sulle aree precedentemente indicate ovvero in zone tali da non costituire

intralcio al movimento di uomini e mezzi durante l’esecuzione dei lavori.

2.3.5 Proprietà dei materiali da demolizione

I materiali provenienti da scavi o demolizioni restano in proprietà della stazione ap-

paltante; quando, a giudizio della direzione dei lavori, possano essere reimpiegati, l’ap-

paltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli per categorie nei luoghi stabiliti

dalla direzione stessa, essendo di ciò compensato con gli appositi prezzi di elenco. Qua-

lora in particolare i detti materiali possano essere usati nei lavori oggetto del presente

capitolato speciale d’appalto, l’appaltatore avrà l’obbligo di accettarli; in tal caso verrà

ad essi attribuito un prezzo pari al 50% del corrispondente prezzo dell’elenco contrat-
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tuale; i relativi importi devono essere dedotti dall’importo netto dei lavori, restando a

carico dell’appaltatore le spese di trasporto, accatastamento, cernita, lavaggio ecc.

2.3.6 Demolizione per rovesciamento

Salvo l’osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti

di strutture aventi altezza sul terreno non superiore a 5,00 m può essere e↵ettuata

mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La trazione o la spinta deve essere

esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi

di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo

da non determinare crolli intempestivi o non previsti di altre parti. Devono inoltre

essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione

da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da

abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. Si può procedere allo

scalzamento dell’opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa

sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere

eseguita a distanza a mezzo di funi. Il rovesciamento per spinta può essere e↵ettuato

con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 m, con l’ausilio di puntelli

sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso

che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi

blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti o risultare

pericolosi per i lavoratori addettivi.

2.4 Tracciamenti verifiche e misurazioni

L’appaltatore è tenuto ad eseguire il posizionamento degli interventi. A tale scopo

provvederà a procurarsi tutta la documentazione progettuale prima di iniziare i lavori

di scavi di fondazione, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi in base alla

larghezza delle fondazioni e ai limiti dei sottoservizi. A suo tempo provvederà anche

a posizionare tutte le modine necessarie, nei tratti significativi e/o nei punti indicati

dalla Direzione Lavori, utili a determinare con precisione le sagome di scavo e le dimen-

sioni dei vari interventi di progetto. Si avrà cura poi della conservazione dei picchetti

rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione dei lavori. Eseguiti i tracciamenti

gli stessi saranno sottoposti al controllo della Direzione Lavori. L’appaltatore resta

comunque responsabile della esattezza dei risultati, come saranno a carico dello stes-

so le spese di eventuali rilievi, tracciamenti, misurazioni, materiali, personale e mezzi

d’opera occorrenti per tutte le operazioni.

2.5 Scavi - Generalità

Gli scavi in genere saranno eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi di-

segni progettuali e da eventuali variazioni che la Direzione Lavori intenda apportare.
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Atto esecutivo, resta a completo carico dell’appaltatore ogni onere proprio di tale ge-

nere di lavori, non escluso quello di eventuali sbadacchiature e puntellature provvisorie

che dovranno evitare il franamento delle pareti nello scavo medesimo. Sarà ancora l’ap-

paltatore ad e↵ettuare a propria cura e spese l’estirpamento di arbusti e relative radici

esistenti sui terreni sui quali si opereranno gli scavi. Tali oneri si intendono compensati

con i prezzi di elenco relativi ai movimenti di materie. Nel caso che, a giudizio della

Direzione Lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo richiedano, l’appalta-

tore è tenuto a coordinare opportunamente la successione e la esecuzione delle opere

di scavo e murarie, essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali. L’ap-

paltatore nella esecuzione degli scavi in genere, dovrà ricorrere all’impiego di adeguati

mezzi meccanici e alla giusta mano d’opera in modo da completare opportunamente le

sezioni di scavo di progetto. Tutti i materiali provenienti da scavi restano di proprietà

della Stazione Appaltante e dovranno essere condotti in luogo indicato dalla Direzione

Lavori o trasportati in discariche autorizzate a qualsiasi distanza. L’appaltatore rimane

il solo responsabile di eventuali danni alle opere.

Sono considerati scavi all’asciutto tutti quelli eseguiti anche in presenza di acque

sorgive purché, dopo il completo prosciugamento giornaliero iniziale delle acque rac-

coltesi durante la notte, eseguito a cura e spese dell’appaltatore, lo scavo possa essere

mantenuto asciutto o con l’apertura di brevi canali di fuga e/o con funzionamento in-

termittente di pompe di prosciugamento. Quando però la presenza di acqua negli scavi

si elevi rispetto al fondo di un limite che superi quello massimo di cm 20, malgrado

l’osservanza delle prescrizioni per tenere gli scavi all’asciutto, gli scavi si considerano

subacquei e la eliminazione di tale acqua (con ad esempio impianti well-point) va com-

putata a parte. Si sottolinea che nel caso la Direzione Lavori ordinasse di tenere gli

scavi all’asciutto completo sia durante la fase di scavo che durante l’esecuzione del-

le strutture di fondazione, gli aggottamenti relativi vanno computati opportunamente

a parte e l’appaltatore, se richiesto dalla Direzione Lavori, avrà l’obbligo di fornire

i mezzi e la manodopera necessari. L’Appaltatore sarà inoltre ritenuto responsabi-

le di ogni eventuale danno e maggiore spesa conseguenti all’arresto degli impianti di

aggottamento, nonché del rallentamento dei lavori per detto motivo.

2.5.1 Scavi di sbancamento e di fondazione

Gli scavi di fondazione sono anche detti a sezione ristretta o a sezione obbligata e

nelle opere edili risultano quelli necessari per dar luogo a muri di fondazione, plinti,

travi rovesce, oltre che per eseguire fognature bianche e nere, condutture elettriche,

tubazioni di gas e di acquedotto, ecc. Tali scavi vengono normalmente eseguiti con

pareti verticali e piani di posa orizzontali. Una volta ultimati i piani di fondazione

l’appaltatore è chiamato ad invitare la Direzione Lavori a verificare e ad accettare gli

stessi. Solo dopo che ciò sia avvenuto si procederà con le murature in elevazione o

con l’esecuzione di rinterro di scavi vari per sottoservizi. Il materiale di risulta dagli
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scavi, non riutilizzato, sarà portato a rifiuto in discariche autorizzate ai sensi delle leggi

vigenti, a qualunque distanza esse siano, a cura e spese dell’appaltatore. Le materie

estratte, se reimpiegabili a giudizio esclusivo della Direzione Lavori, dovranno essere

depositate a distanze tali dal ciglio degli scavi da non produrre eccessivo carico. Va

infine detto che gli scavi di fondazione vanno eseguiti qualunque sia la qualità e natura

del terreno e spinti alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione Lavori, senza che

ciò dia motivo all’appaltatore di chiedere ulteriori speciali compensi.

2.5.2 Scavi e rinterri

Tutti gli scavi dovranno essere richiusi adoperando i materiali che risultano dalle ap-

posite sezioni di progetto e per indicazioni impartite dalla Direzione Lavori. Tutte le

materie di scavo del cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile

della Direzione Lavori, potranno essere adoperate per rinterri di scavi o per riempi-

mento di vuoti a ridosso delle murature in fondazione. Nel momento che venissero a

mancare in tutto o in parte i materiali di cui prima, l’appaltatore potrà provvedervi

prelevandoli da dove egli creda, ma le metterà in opera solo quando saranno rico-

nosciuti idonei dalla Direzione Lavori. Come materiali da adoperarsi per addossare a

murature si reputeranno in genere adatti quelli granulari risultando vietato invece l’uso

di materie con componenti argillose che assorbendo acqua potrebbero ingenerare delle

spinte alle murature medesime. Per alcuni tipi di tubazioni interrate quali per esempio

quelle di corrugati porta cavi elettrici, si procederà alla richiusura degli scavi quando

il cassonetto di calcestruzzo di protezione avrà raggiunto le necessarie caratteristiche

di resistenza.

2.6 Magrone

Prima di e↵ettuare qualsiasi getto di calcestruzzo di fondazione, dovrà essere predispo-

sto sul fondo dello scavo, dopo aver eseguito la pulizia ed il costipamento dello stesso

secondo le modalità previste dal presente Capitolato speciale, uno strato di calcestruzzo

magro avente la funzione di piano di appoggio livellato e di cuscinetto isolante contro

l’azione aggressiva del terreno. Lo spessore dello strato di calcestruzzo magro sarà

almeno di cm 10.

2.7 Ripristini dei servizi

L’appaltatore ha l’obbligo e l’onere di riparare o provvedere al pagamento delle spese

di riparazione alle aziende erogatrici di eventuali sottoservizi (allacci fognari, tubazione

di adduzione acqua, gas, ecc.) danneggiati con o senza incuria dall’impresa durante gli

scavi e demolizioni e certificati dalla direzione dei lavori.
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2.8 Ripristini pavimentazione esterna

Il ripristino della corte intorno al fabbricato successivo all’esecuzione dei lavori dovrà

essere eseguito in uniformità e continuità con la parte restante realizzando bitumatura

e/o pavimentazione in calcestruzzo.

2.9 Malte di calce aerea, idraulica e cementizia

Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione delle malte ed i rapporti

di miscela, corrisponderanno alle prescrizioni delle voci di Elenco Prezzi per i vari tipi

di impasto ed a quanto verrà, di volta in volta, ordinato dalla Direzione Lavori. La re-

sistenza alla penetrazione delle malte deve soddisfare alle norme UNI 7927-78. Quando

la Direzione Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’appaltatore sarà obbligato ad

uniformarsi alle prescrizioni della medesima, tenendo conto delle conseguenti variazio-

ni di prezzo in base alle nuove proporzioni ordinate. Le malte saranno confezionate

mediante apposite impastatrici suscettibili di esatta misurazione e controllo che l’Im-

presa dovrà garantire e mantenere e�cienti a sua cura e spese. Gli impasti verranno

preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego immediato; gli impasti re-

sidui saranno portati a rifiuto. Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno

prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà

poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma su�ciente,

rimescolando continuamente. Di norma, le malte per murature di mattoni saranno

dosate con kg 400 di cemento normale per ogni mc di sabbia, e passate al setaccio per

evitare che i giunti fra i mattoni riescano maggiori degli spessori fissati. Le malte per

murature di pietrame saranno dosate con kg 350 di cemento normale per ogni mc di

sabbia e le malte per intonaci con kg 600 di cemento normale per mc di sabbia. Nella

composizione di malte di calce aerea od idraulica, si formerà prima l’impasto della

malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile,

poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni

elemento risulti uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per

tutta la superficie. La confezione di malte per piccole quantità può essere conveniente-

mente realizzata a mano, da manovali su apposite piazzole. La confezione viene fatta

a macchina per cantieri medio-grandi con impastatrici del tipo a mole. La quantità di

acqua per l’impasto non è precisata da regole fisse; l’addetto alla confezione prepara

un impasto più o meno fluido, a seconda dell’impiego. L’impiego di malte premiscelate

e pronte per l’uso può essere ammesso dalla Direzione Lavori, purchè la fornitura sia

accompagnata da una certificazione del produttore attestante il gruppo della malta,

il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi, nonché le caratteristiche di

resistenza della malta stessa.
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2.10 Conglomerati cementizi semplici

Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto

dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. La distribuzione granulo-

metrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’impasto, devono essere

adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera

del conglomerato. Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consenti-

re una buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell’acqua contenuta

negli inerti. Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi

il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il

conglomerato. L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento della

assenza di ogni pericolo di aggressività e devono essere conformi alla norma europea

armonizzata UNI EN 934-2. L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà

essere conforme alla norma UNI EN 1008. L’impasto deve essere fatto con mezzi idonei

ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza del

proporzionamento previsto in sede di progetto. Nei calcestruzzi è ammesso l’impiego

di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d’altoforno e fumi di silice,

purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali. Le

ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN

450-1. Per quanto riguarda l’impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti

dalle norme UNI EN 206 ed UNI 11104. I fumi di silice devono soddisfare i requisiti

della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. Per i calcestruzzi preconfezionati

si fa riferimento alla norma UNI EN 206. In base ai dati tecnici richiesti negli ela-

borati di progetto o su espresse esigenze della Direzione Lavori, l’Impresa garantirà le

prestazioni del calcestruzzo, per tutta la durata dei lavori, su:

Classe di resistenza richiesta;

Dimensione massima nominale dell’aggregato;

Classe di consistenza, mediante misura dell’abbassamento del cono.

Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio

2008. Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compres-

sione secondo quanto specificato nel suddetto D.M. La resistenza caratteristica del

calcestruzzo dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. Il controllo di

qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi:

- Valutazione preliminare della resistenza;

- Controllo di produzione

- Controllo di accettazione

- Prove complementari

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certifi-

cate dai laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. La qualità del calcestruzzo,

è controllata dalla Direzione dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto 11.2.5.

del D.M. 14 gennaio 2008. Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della
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granulometria degli inerti, mentre la resistenza del conglomerato deve essere compro-

vata da frequenti prove su cubetti durante i getti. I getti devono essere adeguatamente

vibrati. Gli impasti di conglomerato dovranno essere preparati solamente nella quan-

tità necessaria, per l’impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta

e per quanto è possibile in vicinanza al cantiere. I residui d’impasti che non avessero,

per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere portati a rifiuto. L’impresa

dovrà porre tutte le cure e attenzioni nell’esecuzione delle casseformi per ottenere una

perfetta esecuzione del getto o raccordo con getti precedentemente messi in opera, per

seguire le sagome di progetto e con gli opportuni giunti di dilatazione.

2.11 Conglomerato cementizio armato

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale, l’appaltatore dovrà attenersi

a quanto contenuto nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14

gennaio 2008 e nella relativa normativa vigente.

Per opere dove il conglomerato cementizio per strutture armate riveste importanza

rilevante, prima dell’inizio dei getti di ciascuna opera, l’Impresa sarà tenuta a presentare

in tempo utile all’esame della Direzione Lavori i risultati dello studio preliminare di

qualificazione eseguito per ogni tipo di conglomerato cementizio la cui classe figura negli

elaborati progettuali delle opere comprese nell’appalto. Tale studio di prequalificazione,

da eseguirsi presso un Laboratorio autorizzato, deve riportare:

– classe di resistenza,

– natura, provenienza, qualità degli inerti,

– analisi granulometrica degli inerti,

– tipo e dosaggio del cemento,

– rapporto acqua/cemento,

– tipo e dosaggio di eventuali additivi,

– classe di consistenza per la valutazione della lavorabilità dell’impasto cementizio.

La Direzione Lavori dovrà essere informata anche sul tipo di impianto di confezio-

namento con la relativa ubicazione, sistemi di trasporto, modalità di esecuzione dei

getti e della conseguente stagionatura. L’Impresa rimane l’unica e diretta responsabile

delle opere a termine di legge, nonostante l’esame e la verifica sugli studi preliminari di

qualificazione, da parte della Direzione Lavori; pertanto essa sarà tenuta a rispondere

degli inconvenienti di qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero a ve-

rificarsi. Il confezionamento dei conglomerati cementizi dovrà avvenire negli impianti

preventivamente sottoposti all’esame della Direzione Lavori. Gli impianti di betonag-

gio saranno di tipo automatico o semiautomatico, ma tali da garantire per tutta la

durata dei lavori dei discostamenti non superiore a circa il 5% dai dosaggi dei singoli

componenti della miscela stabilita nella fase preliminare di accettazione. La lavorabi-

lità non dovrà essere raggiunta con il maggiore impiego di acqua di quanto previsto

nella composizione del calcestruzzo. L’Impresa, previa autorizzazione della Direzio-
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ne Lavori, potrà utilizzare l’impiego di additivi quali fluidificanti o superfluidificanti,

senza che questa abbia diritto a pretendere indennizzi o sovrapprezzi per il raggiun-

gimento della classe di consistenza prevista per l’esecuzione delle opere. Il trasporto

del conglomerato cementizio dall’impianto di confezionamento alla località del cantiere

dovrà essere e↵ettuato con mezzi idonei al fine di evitare la possibile segregazione dei

singoli materiali e comunque lasciando inalterate le caratteristiche di confezionamento

del calcestruzzo. I calcestruzzi debbono essere approvvigionati in cantiere o preparati

in sito soltanto nella quantità necessaria per l’impasto immediato e cioè debbono essere

predisposti di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. La posa in

opera sarà eseguita con ogni cura e regola d’arte, dopo aver preparato accuratamente

e rettificati i piani di posa, pulizia del sottofondo, pulizia nelle zone oggetto di ripre-

sa dei getti, posizionato le casseformi e predisposto le necessarie armature metalliche.

Il controllo delle gabbie di armature metalliche, prima del getto, dovrà essere rivolto

anche nel rispetto della distanza del copriferro, indicata negli elaborati progettuali o

su ordinativo della Direzione Lavori; questo in particolare modo negli ambienti rite-

nuti aggressivi o per la particolarità dell’opera. La Direzione Lavori avrà la facoltà di

ordinare che i getti vengano eseguiti senza soluzione di continuità, tale da evitare le

riprese dei getti; per tale accorgimento l’Impresa non potrà avanzare nessuna richiesta

di maggiori compensi. Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve

disporre del disarmante in modo da evitare per quanto sia possibile la formazione di

vani. Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti

mezzi. I conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati.

La vibrazione non deve prolungarsi troppo; di regola viene sospesa quando appare in

superficie un lieve strato di malta omogenea ricca di acqua. Le pareti dei casseri di con-

tenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il conglomerato

abbia raggiunto un grado su�ciente di maturazione da garantire la solidità dell’opera.

L’impresa dovrà porre tutte le cure e attenzioni nell’esecuzione delle casseformi per

ottenere una perfetta esecuzione del getto di raccordo con getti precedentemente messi

in opera e con gli elementi struttuali esistenti e per seguire le sagome di progetto.

Di mano in mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere regolar-

mente inna�ata a�nché la presa avvenga in modo uniforme e, quando occorra, anche

con teli mantenuti umidi. Nei casi di ripresa dei getti, quando questi siano proprio

inevitabili, si deve inumidire la superficie del conglomerato eseguito in precedenza se

questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o terminata si deve raschiare la su-

perficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, si dovrà applicare un sottile

strato di malta di cemento in modo da assicurare un buon collegamento del getto di

calcestruzzo nuovo col vecchio. La verifica della resistenza caratteristica del conglome-

rato verrà disposto, da parte della Direzione Lavori, in conformità a quanto previsto

dal DM 14 gennaio 2008. Nel caso che la resistenza dei provini assoggettati a prove

nei Laboratori risulti inferiore a quella indicata negli elaborati progettuali o dall’ordi-

nativo della Direzione Lavori, occorre procedere, a cura e spese dell’Appaltatore, ad
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un controllo teorico e/o sperimentale della struttura interessata dal quantitativo di

calcestruzzo carente, sulla base della resistenza ridotta, oppure ad una verifica della re-

sistenza con prove complementari, quali prelievo di provini per carotaggio direttamente

dalle strutture, oppure con altri strumenti e metodi riconosciuti validi dalla Direzione

Lavori. Nel caso la Direzione Lavori decida che la resistenza caratteristica sia anco-

ra compatibile con la destinazione d’uso dell’opera progettata, dovrà contabilizzare il

calcestruzzo in base al valore della resistenza caratteristica risultante. Qualora tale

resistenza non risulti compatibile con le finalità di progetto, l’appaltatore sarà tenuto

a sua cura e spese, alla demolizione e rifacimento dell’opera oppure all’adozione di quei

provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà opportuni. Nessun indennizzo o compen-

so sarà dovuto all’appaltatore se il valore della resistenza caratteristica del calcestruzzo

risulterà maggiore di quanto previsto. Oltre ai controlli relativi alla resistenza carat-

teristica di cui sopra, la Direzione Lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, disporre

tutte le prove che riterrà necessarie, quali per esempio: prova di abbassamento al cono

(slump test) e prova di resistenza a compressione con sclerometro. Tutte le precedenti

prove verranno eseguite a spese dell’Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla

Direzione Lavori. I prelievi dei provini e campioni di calcestruzzo in cantiere dovranno

essere conformi alle norme tecniche:

– UNI 9416:1986 – Prelevamento campioni di calcestruzzo in cantiere,

– UNI EN 12390-2:2002 – Provini in calcestruzzo – preparazione e stagionatura.

2.11.1 Fessurazione superficiale

Per le strutture in c.a. in cui non sono ammesse fessurazioni dovranno essere predisposti

i necessari accorgimenti previsti dal progetto esecutivo o impartite dalla direzione dei

lavori. Le fessurazioni superficiali dovute al calore che si genera nel calcestruzzo devono

essere controllate mantenendo la di↵erenza di temperatura tra il centro e la superficie

del getto intorno ai 20gC.

2.12 Casseforme

Per eseguire una qualsiasi struttura in calcestruzzo, che non sia di semplice riempimento

di cavità naturali, occorre un’altra struttura di contenimento della massa fluida, la

cassaforma. Gli elementi principali delle opere in calcestruzzo di cemento armato sono

le travi, i pilastri e le solette. Le casseforme dei pilastri sono note con il nome di casseri.

Le casseforme in legno si realizzano con tavolame di abete di spessore 25 mm circa, di

larghezza variabile da 10 a 25 cm e di lunghezza di 4 m. L’abete viene usato per il

suo costo modesto, rispetto alle altre essenze legnose, per la sua facilità di lavorazione

(segabilità, piallatura) e per la sua resistenza alle sollecitazioni. Il collegamento delle

varie tavole viene fatto con chiodature. Le casseformi per muri e pareti sono costituite

da tavolati paralleli, con le tavole disposte in senso verticale o longitudinale, fissati

tra di loro da una serie di morsetti tendifilo in acciaio, che assicurano una buona
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tenuta durante il getto. Le casseformi per le travi presentano maggiori problemi di

carpenteria; queste devono essere sostenute a notevole altezza da una serie di elementi

(puntelli o ritti) in grado di sopportare il peso del calcestruzzo senza cedimenti. La

cassaforma per la trave è composta da un tavolato di fondo, detto fondello, e da due

pareti laterali, dette sponde; prima sarà eseguito il montaggio del fondello, quindi delle

sponde, rinforzate e controventate da regoli in legno. Per tutto quanto sopra detto, e

per strutture particolari in conglomerato cementizio armato, è bene che la esecuzione

delle casseforme sia a�data ad un esperto carpentiere. In ogni caso, nei confronti

della Stazione Appaltante, risponderà della buona riuscita del lavoro, solo e soltanto

l’appaltatore.

2.13 Murature: tramezzi e tamponature

Le murature saranno eseguite con laterizi scelti, a regola d’arte a corsi orizzontali ed a

perfetto filo. La chiusura dell’ultimo corso sotto il so�tto sarà ben serrata, se occorre,

dopo congruo tempo, con scaglie e cemento. Nella realizzazione delle murature dovran-

no essere adottate scrupolosamente le indicazioni contenute negli esecutivi progettuali

o le indicazioni della Direzione Lavori. Quando quest’ultima lo ordinasse, per esempio,

saranno introdotte nella costruzione intelaiature in legno attorno ai vani delle porte,

allo scopo di poter fissare i serramenti ai telai stessi. Le tamponature e i tramezzi

saranno eseguite con le stesse caratteristiche di quelle esistenti e particolare cura andrà

usata nelle chiusure con altri elementi ai bordi secondo buona regola d’arte e indicazio-

ni della DL, il collegamento della nuova muratura con quella esistente sarà e↵ettuata

con sistema cuci e scuci ammorsati con i mattoni esistenti.

2.14 Intonaci

L’intonaco è uno strato di rivestimento protettivo delle murature. Esso, oltre alla fun-

zione protettiva, assume, talvolta, una funzione estetica. L’intonaco può essere formato

da malta di calce o di cemento, di gesso o altri materiali che formano un rivestimento

compatto e sottile della muratura. Il primo strato a contatto con la muratura si chiama

rinza↵o (o talvolta intonaco rustico o abbozzo); esso forma la struttura portante alla

muratura ed è resistente a sollecitazioni fisiche. Va predisposto con fasce laterali, con

regoli di guida. Serve a regolarizzare e rendere piana la superficie del muro e viene ese-

guito con malta di sabbia grossa. Dopo che questo strato sarà asciutto, sarà applicato

sopra un secondo strato della medesima malta avendo cura a togliere ogni asprezza

o rilievo. Quando l’intonaco grezzo avrà preso consistenza si estenderà su di esso un

ulteriore strato di stabilitura, sempre in modo che le superfici risultino perfettamente

piane ed uniformi senza ondulazioni. Le superfici controllate con staggia di legno ed

a perfetto filo, ruotate di 360 g, dovranno combaciare in ogni punto con la superficie

intonacata. La superficie a vista dovrà essere perfettamente finita a sfratazzo, in modo

23



che l’intonaco si presenti con grana fissa e senza saldature, sbavature od altro difet-

to. L’esecuzione dell’intonaco a regola d’arte presenta delle di�coltà non indi↵erenti;

prima di tutto la superficie del muro deve essere bene inumidita di acqua, e la mal-

ta scagliata con violenza in modo che possa aderire tenacemente al muro. Se, dopo

eseguito, l’intonaco suona a vuoto, l’appaltatore deve rifarlo. L’intonaco permette di

realizzare anche tecniche pittoriche molto ra�nate come l’a↵resco, spesso di di�cile

realizzazione a causa della velocità di presa del materiale in opera. L’intonaco a calce e

quello cementizio sono detti “tradizionali”. Accanto a questi è molto di↵uso l’intonaco

monostrato, a base di leganti idraulici (cemento e calce). L’intonaco “monostrato”

viene detto cos̀ı per via del suo metodo di applicazione. Il vocabolo è leggermente

improprio in quanto in e↵etti viene realizzato in “due mani”, la seconda delle quali

viene e↵ettuata quando la prima è ancora fresca. L’insieme è però considerato come

un unico strato. L’intonaco monostrato è preparato con un prodotto realizzato indu-

strialmente e per questo detto “pronto all’uso”. L’impresa che lo riceve in cantiere

direttamente in sacchi, deve solo impastarlo in una molazza per un determinato tempo

con la quantità d’acqua indicata. L’applicazione sulla parete avviene spruzzando il

prodotto tramite un apparecchio ad aria compressa. Pareti perfettamente piane nelle

quali si possono non tollerare imperfezioni minime si ottengono con intonaco a stucco.

In pratica si sovrappone sulla base ad intonaco grezzo uno strato di almeno 4 mm di

malta per stucchi. Con questo tipo di stucco la Direzione Lavori può scegliere i colori

stemperandoli nella malta di base. In fase di progettazione si sceglieranno per le varie

pareti le diverse tipologie di intonaco. Gli intonaci in generale dovranno essere eseguiti

in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle murature la malta poco ade-

rente. Non dovranno inoltre presentare peli, screpolature, e, soprattutto, irregolarità

negli allineamenti e negli spigoli.

2.15 Pavimentazioni interne e rivestimenti

Pavimentazioni interne: La pavimentazione interna nell’edilizia ha la funzione di con-

ferire alle superfici di calpest̀ıo il grado di finitura richiesto e di trasmettere i carichi di

servizio alle strutture orizzontali degli edifici o, in determinati casi, al terreno. Le pa-

vimentazioni interne possono inoltre contribuire all’isolamento acustico degli ambienti

e, quando è necessario, anche a quello termico. Qualunque sia il materiale impiegato,

la pavimentazione deve rispondere ai seguenti requisiti:

- costituire una superficie il più possibilmente piana;

- essere in grado di seguire le deformazioni elasto-plastiche della struttura su cui è

poggiata senza rompersi;

- avere il numero minore possibile di giunti , per motivi di pulizia e di igiene;

- essere facilmente pulibile e non assorbire con facilità lo sporco;

- avere una buona capacità isolante al calore e al rumore;

- avere un gradevole aspetto estetico;
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- essere non eccessivamente rigida a�nchè un oggetto che vi cada non produca una

rottura fragile;

- essere inattaccabile alle sostanze aggressive che possono cadervi, come oli, acidi,

ecc.;

- essere in grado di sopportare senza danni i carichi a cui è destinata;

- consentire una facile manutenzione e sostituzione anche parziale;

è evidente che una pavimentazione non può possedere tutte le qualità sopraelencate,

ma solo alcune. In funzione delle diverse qualità delle varie pavimentazioni il progettista

sceglie quelle più consone al proprio caso.

Un classificazione delle pavimentazioni interne può essere la seguente:

- Pavimenti realizzati con semilavorati (piastrelle, lastre posate in opera secondo

diverse geometrie);

- Pavimenti realizzati con tecniche tradizionali (alla veneziana, alla genovese);

- Pavimenti gettati in opera (stesura e finitura di uno strato continuo di cemento o

apposite resine);

In generale una pavimentazione è costituita da due strati: il rivestimento ed il

supporto.

Il rivestimento è lo strato superficiale del pavimento avente la funzione di resistere

alle sollecitazioni meccaniche, ai fenomeni fisici e alle aggressioni chimiche e di creare

le condizioni di benessere e di sicurezza dell’utenza. Esso può essere realizzato con pia-

strelle di ceramica, lastre lapidee o in legno. Solitamente il raccordo tra il rivestimento

del pavimento e la parete viene realizzato con uno zoccolino (battiscopa). Il supporto

è l’insieme di strati sottostanti al rivestimento che concorrono a formare la pavimen-

tazione. Essi hanno la funzione di ancorare il rivestimento, compensare le quote e le

pendenze, conferire un determinato grado di isolamento, incorporare le canalizzazioni

degli impianti, ecc. La composizione e le caratteristiche degli strati del supporto varia-

no a seconda del tipo di rivestimento e delle prestazioni che devono essere svolte dalla

pavimentazione. Nel caso in cui il supporto delle pavimentazioni appoggi sul terreno,

bisogna creare altri strati di pavimentazione, quali un vespaio in ciottolato costipato

ed un vespaio ventilato formato da gambette di muratura, sulle quali vengono poggiati

tavelloni o altri elementi adatti a formare un’intercapedine d’aria tra il terreno e il

pavimento.

2.16 Opere da carpentiere

Vogliamo intendere in questa sede con opere da carpentiere le lavorazioni di strutture

portanti eseguite in legnami e i relativi pezzi di carpenteria metallica di collegamento

strutturale. Essi devono essere lavorati con precisione e massima cura, secondo le buone

regole dell’arte ed in conformità alle prescrizioni di progetto esecutivo e di Direzione

Lavori. Per la realizzazione di qualsiasi struttura che non sia una semplice trave in

legno, occorrono dei collegamenti fra i vari elementi costruttivi. Per il legno ci sono
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i metodi della carpenteria che utilizza gli incastri per le unioni, oppure si impiegano

chiodi e bulloni per gli elementi inflessi; caviglie ed anelli per gli elementi compressi;

piastre, per sollecitazioni di taglio. Non si tollerano tagli in falso, né cunei o zeppe né

qualsiasi mezzo di guarnitura.

2.17 Opere da lattoniere - Canali di gronda, scossaline e plu-

viali

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame,

di piombo, di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno

essere delle dimensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a

perfetta finitura. Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, comple-

ti di ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi

speciali e sostegni di ogni genere. Il collocamento in opera comprenderà altres̀ı ogni

occorrente prestazione muraria ed ancora il lavoro completo di verniciatura protettiva,

da eseguire secondo prescrizione e ove necessario. Le giunzioni dei pezzi saranno e↵et-

tuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggra↵ature, saldature, incollature

o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione

dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l’approva-

zione. L’Appaltatore inoltre, ha l’obbligo di presentare preventivamente alla Direzione

dei Lavori un campione delle opere ordinate, a�nché venga accettato o vi possano

essere apportate modifiche che la stessa riterrà opportune prima dell’inizio delle opere

stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali.

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno

essere predisposti opportuni giunti di dilatazione. In presenza di contatto fra materia-

li metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti galvaniche che possono

generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi. Tutti i prodotti e/o materiali

di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

I canali di gronda e le scossaline possono essere realizzati in lamiera zincata o

in rame, lisci o sagomati a seconda della descrizione del progettista. Normalmente

nell’Elenco Prezzi essi sono forniti in opera compreso l’onere per la formazione di

giunti e sovrapposizioni (non inferiore a cm 15). I giunti possono ottenersi a doppia

fila di ribattini alternati ed equidistanti uno dall’altro. La saldatura del tipo a stagno

sarà realizzata in modo uniforme. Le cicogne di sostegno vanno murate e chiodate,

posizionandole ad interasse non superiore ad 1,00 ml. Nei canali in lamiera zincata è

compreso nel prezzo anche la verniciatura a doppio strato di vernice ad olio previa una

mano di minio. I pluviali possono essere a sezione quadrata o circolare. Sono forniti e

posti in opera compresi di saldature, gomiti, sta↵e (poste ad interasse non inferiore a

m 1,50), le legature e l’imbuto di attacco al canale di gronda. I terminali dei pluviali

sono in profilato tubolare a sezione quadrata o circolare. Nella voce di elenco il prezzo

26



comprende i pezzi di congiungimento, i collari, le sta↵e ed ogni altro accessorio, la

verniciatura a doppio strato di vernice ad olio previa una mano a coprire di vernice

protettiva (minio).

2.18 Opere in materiali metallici - Cancellate, inferriate ed

infissi

Fato salvo quanto già indicato per i materiali da fornire nei pargrafi precedenti si

aggioungono altre specifiche necessarie a definire quanto di seguito riportato.

Materiali ferrosi in genere

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno in generale essere esenti da scorie,

so�ature, brecciature o da qualsiasi altro difetto derivante da fusione, laminazione,

trafilatura, fucinatura e simili. Per i materiali ferrosi dovranno essere rispettate le

vigenti norme emanate dall’UNI o recepite da norme armonizzate sotto le sigle di UNI

EN o UNI EN ISO. Gli acciai in particolare, ove destinati ad impieghi strutturali,

dovranno soddisfare i requisiti previsti dal paragrafo 11.3 delle Norme Tecniche per le

Costruzioni approvate con D.M. 14 gennaio 2008. Nelle opere dovrà essere lavorato

secondo i progetti esecutivi con regolarità di forme, precisione e dimensioni facendo

attenzione alle saldature. I tagli dovranno essere rifiniti con la lima, i fori saranno

eseguiti con il trapano. Mentre le chiodature e le ribattiture dovranno essere perfette

e senza sbavature.

Metalli vari

Il rame, lo zinco, lo stagno, il piombo e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da

impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a

seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto

che ne vizi la forma o ne alteri la resistenza o la durata.

Cancellate ed inferriate

Sono opere, in genere in ferro, derivanti da una progettazione con particolari esecutivi

che vanno a costituire i diversi tipi. L’appaltatore può dare l’esecuzione a ditta di sua

fiducia rimanendo in ogni caso unico responsabile per eventuali non corrispondenze con

i tipi di progetto. Essi saranno realizzati a regola d’arte con esattezza e precisione di

misure fino ai dettagli. Saranno curate bene le saldature, le eventuali chiodature ed

eliminate le sbavature. I tagli non dovranno in alcun modo comparire, come altres̀ı

non dovranno presentarsi buchi e fessure.
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Infissi

Tali tipi di infisso per finestre possono essere o con profilati in ferro comune o, come si

vanno sempre più di↵ondendo, con profilati ferro-finestra. Di ogni tipo esistono grandi

gamme commerciali. In fase di preesecuzione, la Direzione Lavori potrà richiedere un

campione di quello scelto all’appaltatore. Si sceglieranno da progetto le parti fisse e

quelle apribili (anche a vasistas) ed il sistema di chiusura (con leva o con manopola).

Importante è che le ferramenta siano proporzionate alla robustezza per il fine cui è

progettato l’infisso. Il ripristino degli infissi esistenti deve avvenire a regola d’arte con

tipologia uguali a quelli esistenti e/o migliorativi secondo approvazione della DL.

2.19 Opere di vetrazione e serramentistica

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di

lastre di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci

fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte; Si intendono per opere

di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti

delle parti murarie destinate a riceverli. La realizzazione delle opere di vetrazione

e della posa dei serramenti deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal

progetto. In caso di ripristino degli infissi esistenti, esso deve avvenire a regola d’arte

con tipologie uguali a quelle esistenti e/o migliorativi secondo approvazione della DL.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati

di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale

marchio.

2.20 Tinteggiature e verniciature

Normalmente le opere di tinteggiatura e verniciatura vanno valutate attentamente dal

progettista. In fase esecutiva, l’appaltatore, prima dell’applicazione sulle superfici da

trattare, prepara i campioni dei vari tipi di opere da pittore e li fa visionare alla

Direzione Lavori al fine di ottenerne l’approvazione. Per le opere esistenti, ed in ogni

caso, è fondamentale la preparazione delle superfici, che devono essere adeguatamente

trattate, togliendo ogni scrostatura e levigandole se del caso con carte vetrate o altro.

Per le verniciature su metalli la preparazione delle superfici richiederà la raschiatura

delle parti ossidate. L’appaltatore dovrà naturalmente usare ogni accorgimento atto

ad evitare macchie e danni relativi sulle opere già realizzate (pavimenti, rivestimenti,

infissi, ecc.). I compiti delle pitture e vernici sono quelli di protezione della struttura

su cui sono applicate. Attualmente la gamma di prodotti commerciali per verniciature

a base di resine sintetiche è vastissima, e la semplice nomenclatura dei vari prodotti è

ardua ed inutile per le continue nuove produzioni. Risulta pertanto importante stabilire

le caratteristiche delle sostanze. Requisiti essenziali in ogni caso sono:

- aderenza alla superficie trattata ;
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- resistenza agli agenti atmosferici, per impieghi all’aperto, o ad altre sostanze

aggressive che possono essere presenti;

- elasticità tale da seguire le variazioni di dimensione della superficie trattata, per

e↵etto di sollecitazioni meccaniche e termiche.

Le colorazioni saranno scelte a discrezione della DL e della committenza.

Pitture lavabili

Queste pitture formano un film durissimo ed impermeabile all’acqua. Sono costituite

da resine sintetiche (emulsioni di polimeri organici), con pigmenti coloranti e additivi

plastificanti. Sono anche impiegate le resine acriliche, uretaniche, epossidiche, ecc. Tali

pitture lavabili possono essere diluite in acqua e applicate su pareti di diversa natura,

come legno, intonaco, cartone, ecc. Prima di essere applicate, la superficie da trattare

deve ricevere una stesura di un prodotto fissatore o di ancoraggio.

Tipi di vernici

Sono in genere composte da olio di lino cotto, solventi, resine naturali o sintetiche e

pigmenti coloranti. L’olio di lino all’aria indurisce e forma una pellicola trasparente

elastica (film); le resine conferiscono alla pellicola una particolare lucentezza; i solventi

servono per diluire la vernice e regolarne la velocità di essiccamento; i pigmenti danno

la colorazione desiderata. Le resine impiegate per le vernici sono naturali o sintetiche.

Le naturali comprendono le coppali e la colofonia. Quelle sintetiche di più larga ap-

plicazione sono le alchidiche modificate, in quanto hanno la proprietà di essere solubili

nelle sostanze oleose. I solventi generalmente impiegati sono l’essenza di trementina

o acqua ragia, ed alcuni prodotti della distillazione del petrolio. I pigmenti coloranti

usati sono ossidi e altri di tipo chimico, a seconda della colorazione voluta.

Vernici a smalto

Comunemente chiamati smalti, queste vernici formano degli strati protettivi molto lisci

ed uniformi, tanto che le superfici smaltate si evidenziano per la loro brillantezza. Gli

smalti sono ricavati da resine naturali o sintetiche con aggiunta di sostanze coloran-

ti, plastificanti e solventi. L’applicazione è eseguita a pennello o meglio con pistola

spruzzo. Gli smalti sono adatti a verniciature di infissi sia interni che esterni, mobili,

superfici metalliche, ecc.

2.21 Impermeabilizzazioni

La soluzione dei problemi di impermeabilizzazione è della massima importanza nelle

costruzioni edili. Queste devono essere protette dalle infiltrazioni di acqua ed umidità

che provengono dal sottosuolo e dalle coperture. I buoni materiali impermeabilizzan-

ti devono avere la capacità di impedire la penetrazione di acqua e umidità e nello
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stesso tempo essere su�cientemente elastici per seguire le deformazioni delle strutture

causate dalle variazioni termiche e dai carichi. I prodotti per impermeabilizzazione si

presentano sottoforma di:

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o

pluristrato;

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a

freddo od a caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino

a formare in sito una membrana continua.

Le membrane si designano in base:

1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero ela-

stomero, bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato,

ecc.);

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura

poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile,

ecc.);

3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare,

polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.);

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero,

alluminio foglio sottile, ecc.).

I prodotti forniti in contenitori si designano come segue:

mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; asfalti colati;

malte asfaltiche;

prodotti termoplastici;

soluzioni in solvente di bitume;

emulsioni acquose di bitume;

prodotti a base di polimeri organici.

La Direzione dei Lavori ai fini dell’accettazione dei prodotti che avviene al momento

della loro fornitura, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della forni-

tura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle norme vigenti e

alle prescrizioni di seguito indicate.

Materiali derivati da bitumi e catrami

Per eseguire delle impermeabilizzazioni, esiste in commercio una vasta gamma di pro-

dotti che impiegano bitumi e catrami sotto forme diverse. Si tratta di materiali co-

stituiti da un supporto di varia natura (carta, fibre naturali), da una sostanza imper-

meabilizzante liquida che impregna il supporto (in genere bitume o catrame) e da un

materiale di ricoprimento, non sempre applicato, che aumenta la resistenza del telo

o la sua coibenza termica. Questi materiali vengono prodotti in teli di un metro di

larghezza e di lunghezza variabile, avvolti a rotolo. Lo spessore varia in relazione al

tipo di supporto, comunque da uno a pochi millimetri; il telo risulta molto flessibile
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e capace di adattarsi alle superfici più varie. Da notare che questi teli non resistono

all’azione del calpestio ed a sforzi di trazione; quindi, nei casi ove occorra, devono es-

sere protetti da una struttura muraria, come una pavimentazione, quando trattasi di

terrazze praticabili. Le principali applicazioni sono i feltri bitumati o catramati.

Guaine impermeabilizzanti

Le guaine sono attualmente tra le più usate principalmente per la maggiore semplicità

della posa in opera. Sono costituite da due strati sottilissimi di elastomero di sintesi,

derivato da caucciù e plastificato con bitume, rinforzati da fibre di vetro ed eventual-

mente ricoperti da una sottile graniglia con funzione di protezione antisolare. La posa

in opera è eseguita con il sistema della fiamma, a caldo; la guaina diventa immedia-

tamente molto plastica e aderisce al supporto, adattandosi bene anche agli angoli e

risvolti. La caratteristica essenziale delle guaine è quella di avere una buona elasticità.

Guaine impermeabilizzanti traspiranti

Hanno la funzione di proteggere l’edificio ed i suoi elementi dalla penetrazione di umi-

dità, che può causare danni alle strutture e compromettere il microclima interno. Nel-

l’uso di questi materiali è necessario prendere in considerazione il fatto che ogni inter-

vento di impermeabilizzazione influisce sullo scambio naturale tra ambiente esterno ed

interno. I materiali da impiegarsi per la realizzazione delle impermeabilizzazioni do-

vranno essere il più possibile naturali, traspiranti e garantire in ogni caso l’assenza di

qualunque infiltrazione d’acqua e la durabilità nel tempo dei requisiti originari. Qual-

siasi impermeabilizzazione sarà posta su piani predisposti con le opportune pendenze.

Le impermeabilizzazioni, di qualsiasi genere, dovranno essere eseguite con la maggiore

accuratezza possibile, specie in vicinanza di fori, passaggi, cappe, ecc.

2.22 Lavorazioni speciali

Ripristino di allaccio idrico e di scarico per apparecchio igienico-sanitario,

fornito e posto in opera all’interno di bagni

In conformità all’art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i., gli impianti idri-

ci ed i loro componenti devono rispondere alla regola dell’arte. Si considerano a regola

d’arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell’UNI,

del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell’Unione

europea o che sono parti contraenti dell’accordo sullo spazio economico europeo. Inol-

tre l’impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni della

Parte III del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). Il ri-

pristino comprende le tubazioni (rispondenti alle prescrizioni della Circolare n. 102 del

12/02/78 del Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua calda,

il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico
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espanso classificato autoestinguente, spessore dell’isolante a norma di legge (Art. 12

legge 30/04/76 n. 373) ridotto del 30% per installazione all’interno dei locali riscaldati,

le tubazioni di scarico fino alla colonna principale di scarico. Sono comprese le opere

murarie per l’apertura, chiusura delle tracce . Sono esclusi: la fornitura e la posa in

opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie.

Ripristino di tubazioni di rame nudo per fluidi

Tubazioni di rame fornito in rotoli e in barre, conteggiate a kg, per distribuzione di

fluidi e gas in pressione con giunzioni a raccordi meccanici o a saldare, comprensive

di pezzi speciali, materiale per giunzioni, opere murarie di apertura e chiusura tracce

su laterizi forati e murature leggere con esclusione di tracce su solette, muri in c.a. o

in pietra, di rifacimento dell’intonaco, della tinteggiatura ed esecuzione di sta↵aggi in

profilati.

2.23 Consolidamento di strutture in cemento armato

Generalità

Come per l’esecuzione delle opere di cemento armato normale anche in quelle di recu-

pero si dovrà attenersi alle norme contenute nella legge n.1086/71 e alle relative NTC

2008. Prima di mettere in pratica i protocolli di consolidamento sarà opportuno se-

guire delle operazioni e delle verifiche indirizzate alla conoscenza dell’unità strutturale

(trave, pilastro, soletta ecc.) oggetto d’intervento; queste operazioni creeranno le con-

dizioni atte a garantire la corretta esecuzione e la conseguente e�cacia dell’operazione

di ripristino. L’adesione tra la superficie originale e quella di apporto dipenderà molto

dall’adeguata preparazione del supporto, operazione alla quale si dovrà porre molta

attenzione dal momento che si rivela fondamentale per assicurare l’e�cacia e la dura-

bilità del ripristino degli elementi in c.a. L’esecuzione delle operazioni preliminari si

suddivide in:

1) Asportazione del calcestruzzo degradato

Rimozione di tutto il calcestruzzo degradato e privo di coerenza con il sottofondo

asportandolo accuratamente per una profondità che consenta un ripristino di malta

di almeno 10 mm di spessore; irruvidimento della superficie dell’intervento (un irru-

vidimento ideale del sottofondo corrisponde ad una superficie con asperità di circa 5

mm) mediante martellinatura o scalpellatura fino al raggiungimento della parte sana

e compatta, meccanicamente resistente; messa a nudo dei ferri d’armatura liberandoli

dal calcestruzzo carbonatato. Lo spessore di cls che andrà rimosso dovrà essere pari a

quello che, in base alle indagini diagnostiche precedentemente eseguite, risulterà essere

ormai penetrato dagli agenti aggressivi, (ad es. cloruro, solfato ecc.) anche se ancora

non completamente danneggiato. La superficie in cls dovrà poi essere pulita ricorrendo

a sabbiatura a secco, idrosabbiatura, bocciardatura, spazzolatura con spazzola metal-
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lica oppure con un getto di vapore d’acqua a 100gC ad una pressione di 7-8 atm (per

specifiche su le procedure di pulitura si rimanda a quanto descritto agli articoli inerenti

le puliture sui materiali lapidei) cos̀ı da asportare gli eventuali residui di precedenti

interventi non perfettamente aderenti come tracce di grassi, oli, vernici superficiali,

polvere ed ogni tipo d’impurità.

2) Pulizia dei ferri di armatura

I ferri d’armatura a vista dovranno essere puliti allo scopo di asportare polvere

e ruggine; l’operazione potrà essere eseguita mediante spazzolatura con spazzole me-

talliche o sabbiatura in funzione del livello di degrado raggiunto e, comunque, fino

ad ottenere una superficie perfettamente pulita e lucida, cioè fino a “metallo bianco”.

Specifiche sul copriferro: la superficie dell’armatura resistente dovrà distare dalle facce

esterne del conglomerato di almeno 8 mm nel caso di solette, setti e pareti e, di almeno

20 mm, nel caso di travi e pilastri. Le suddette misure dovranno essere incrementate,

e portate fino ad un massimo di 20 mm, per le solette e 40 mm per travi e pilastri, in

presenza di salsedine marina ed altri agenti particolarmente aggressivi. Copriferri mag-

giori richiederanno opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco dal supporto

(ad es. reti 3/50x50 mm). Le superfici delle metalliche zincate a maglia stretta barre

dovranno essere mutamente distanziate in ogni direzione e, in ogni caso, non meno di

20 mm. Per le eventuali barre non circolari di diametro del cerchio circoscritto.

3) Protezione dei ferri dell’armatura

La protezione dell’armatura avverrà mediante l’applicazione a pennello di una mano

di boiacca passivante anticarbonatante, reoplastica-pennellabile realizzando uno strato

continuo di almeno 1 mm. Il prodotto potrà essere monocomponente, esente da nitrati,

da miscelare con sola acqua (quantità variabile tra 0,3 e 0,5 l/kg), o bicomponente (A =

miscela di cemento polveri silicee e inibitori di corrosione, B = polimeri in dispersione

acquosa; rapporto tra A e B variabile da 2:1 a 3:1); in ogni caso le caratteristiche minime

della boiacca dovranno essere: adesione all’armatura ed al cls > 2,5 N/mm2, resistenza

alla nebbia salina dopo 120 h nessuna corrosione, pH > 12, tempo di lavorabilità a 20gC

e 50% U.R. circa 40-60 min., temperatura limite di applicazione tra +5gC e +35gC,

classe zero di reazione al fuoco. Passate minimo 2-3 ore dall’applicazione si procederà

alla stesura di una seconda mano per uno spessore di circa 2 mm. L’estensione del

trattamento a tutta la superficie in calcestruzzo da ripristinare consentirà di realizzare

un promotore d’adesione per la malta da ripristino da applicare successivamente.

4) Ripristino sezione originaria mediante cazzuola

Passato un minimo di 24 ore dalla posa della seconda mano della boiacca passivan-

te antiruggine e previa scrupolosa bagnatura delle parti di calcestruzzo si applicherà,

(premendolo bene sul supporto cercando di compattare il sottofondo con l’aiuto della

cazzuola, spatola od anche di tavolette di legno, per gli spigoli più di�cili) uno strato

(in spessori fino a 25-30 mm in una sola mano) di malta a base di leganti idraulici,

fibrorinforzata, a consistenza tissotropica, a ritiro controllato, ad alta adesione con

inibitori di corrosione organico, impastata con sola acqua (in ragione di ca. 3,5-4 l
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di acqua pulita ogni sacco di 25 kg), senza far uso di casseforme fisse (caratteristiche

meccaniche minime della malta da ripristino: adesione al cls > 2 N/mmq, impermea-

bilità all’acqua ¡> 35 N/mmq, dopo 28 gg. > 40 N/mmq, resistenza a flessione dopo

7 gg. > 4,5 N/mmq, dopo 28 gg. > 7 N/mmq tempo di lavorabilità a 20gC e 50%

U.R. circa 30-40 min., temperatura limite di applicazione tra +8gC e +35gC, classe

zero di reazione al fuoco, inerti costituiti da sabbia silicea con granulometria massima

di 2 mm). In caso di necessità si potrà procedere all’applicazione di strati successivi

al primo, (nello spessore massimo di 30 mm per strato), fino al raggiungimento dello

spessore necessario comunque non superiore a 100 mm. A posa ultimata, la superficie

della malta sarà mantenuta umida per almeno 24 ore irrorandola, se necessario, con

acqua nebulizzata, al fine di garantire l’assestamento. Al fine di regolarizzare eventuali

superfici non planari e per ottenere un sottofondo omogeneo per la successiva prote-

zione finale si procederà, a presa avvenuta del materiale per il ripristino, alla rasatura

della superficie con idoneo rasante a base di leganti idraulici ed inerti silicei selezionati

(granulometria massima di 0,4 mm), da impastare con sola acqua, (in ragione di 1,4

kg/mq per mm di spessore), applicabile con cazzuola americana, in spessori fino a 3

mm per mano. La rifinitura si eseguirà con frattazzo di spugna qualche minuto dopo

l’applicazione (caratteristiche meccaniche minime della malta rasante: adesione al cls

> 1,5 N/mmq, modulo elastico ¡> 25 N/mmq, dopo 28 gg. 30 N/mmq resistenza a

flessione dopo 7 gg. > 2 N/mmq, dopo 28 gg. > 5 N/mmq, tempo di lavorabilità

a 20gC e 50% U.R. circa 40-60 min., temperatura limite di applicazione tra +5gC e

+35gC, classe zero di reazione al fuoco).

5) Ripristino sezione originaria mediante spruzzo

In alternativa alla stesura con cazzuola si potrà applicare la malta (con caratte-

ristiche uguali a quelle utilizzata per l’applicazione manuale) a spruzzo con idonea

macchina intonacatrice (operazione sicuramente più produttiva ed e�cace soprattut-

to per il ripristino d’ampie zone) procedendo, immediatamente dopo, con apposita

staggia, in modo di rendere più o meno planare la superficie rimuovendo la malta dalle

zone di maggior accumulo. Il cls dato a spruzzo (detto anche “gunite” o “spritzbeton”)

non richiederà aggrappante in quanto l’arricciamento della superficie di contatto, sarà

garantito automaticamente come e↵etto del rimbalzo selettivo degli inerti dello stesso

materiale spruzzato. Per la buona riuscita della procedura sarà fondamentale un buon

grado di rugosità del supporto che sarà stato precedentemente preparato seguendo le

procedure descritte nell’articolo specifico. La malta verrà spruzzata in strati successivi

omogenei e sovrapposti dal basso verso l’alto (spessore minimo ca. 20 mm, spessore

massimo complessivo ca. 80 mm, spessore massimo per mano ca. 30-35 mm) dopo che

lo strato precedente abbia raggiunto un su�ciente grado di maturazione (almeno 60

minuti). In caso di presenza di armatura (si veda il paragrafo specifico) il calcestruzzo

sarà spruzzato in due strati successivi, con il primo che non dovrà ricoprire comple-

tamente l’armatura. Al fine di evitare la formazione di fessure nel cls, dovute alla

troppo rapida essiccazione, si dovrà, necessariamente, mantenere umida la superficie
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d’intervento mediante l’irrorazione con acqua nebulizzata ovvero coprendola con teli

umidi per almeno 48 ore.

6) Ripristino e rinforzo delle strutture cementizie

Nei casi in cui l’intervento consista nel ripristinare strutture cementizie per por-

zioni o tratti di entità considerevoli può essere usato calcestruzzo ordinario, che abbia

resistenza e modulo elastico non troppo diversi da quelli del calcestruzzo esistente; l’a-

derenza del getto all’elemento da riparare può essere migliorata mediante l’applicazione

di uno strato adesivo. Per conciliare le esigenze di elevata resistenza e buona lavorabi-

lità dei getti può essere opportuno usare additivi fluidificanti (che in genere migliorano

anche l’adesione al materiale preesistente). Idoneo, in generale, è anche l’uso di calce-

struzzi o malte con additivi che realizzano un’espansione volumetrica iniziale capace di

compensare o addirittura di superare il ritiro. Questo accorgimento permette di creare

modesti stati di coazione, benefici per l’inserimento dei nuovi getti; è possibile peraltro

utilizzare casseri contrastanti nelle esigenze valutate dalla DL.

Il collegamento delle strutture di rinforzo con le strutture esistenti avviene mediante

innesto delle barre di armatura filettata attraverso la messa in opera di resina epossi-

dica di idonea caratteristica a sopportare gli sforzi di trazione necessari. In tratti in

cui viene operato il ringrosso del pilastro le barre di armatura degli elementi struttu-

rali da collegare vengono annegate nella nuova struttura del pilastro con la lunghezza

d’ancoraggio necessaria; il rifacimento del nuovo nodo trave pilastro, prevede l’aspor-

tazione di buona parte della testa del pilastro da sostituire in unico getto con le travi

adiacenti e viene armato in modo tale da fornire l’adeguata duttilità e confinamento

del nodo stesso. In particolare i rinforzi di travi a spessore saranno realizzati con sotto

travi le cui armature longitudinali saranno innestate nei pilastri adiacenti con resine

epossidiche e, in casi in cui si rilevino problemi di consistenza strutturale, gli agganci

dei ferri possono avvenire con piastra in cui sono bullonate delle barre longitudinali;

in alcuni nodi le armature longitudinali di arrivo ai nodi vengono sagomate all’interno

della nuova matrice cementizia che incamicia il pilastro esistente.

La matrice cementizia adoperata per realizzare le sottotravi viene gettata con una

tecnologia adeguata nelle casseforme operando fori nell’estradosso dei solai superiori

per le travi del primo livello o ai lati delle sponde. Per le travi di copertura bisogna

operare con cautela e completamente dall’interno per non intaccare l’impianto fotovol-

taico presente in copertura. La malta cementizia sarà caratterizzata da una adeguata

fluidità e avrà proprietà antiritiro al fine di assicurare la dovuta continuità con gli

lementi strutturali adiacenti.

2.23.1 Posa di resina epossidica bicomponente superfluida

Fornitura e posa in opera di resina epossidica bicomponente fluida, a bassa viscosità ed

esente da solventi per l’ancoraggio dell’armatura d’acciaio o di precisione di macchinari

e strutture metalliche. L’applicazione della resina epossodica dovrà essere e↵ettuata
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previa adeguata preparazione del supporto in calcestruzzo asportando le parti friabili o

in fase di distacco, lattime di cemento, olio disarmante e vernici, mediante sabbiatura o

spazzolatura. Successivamente si dovrà procedere ad un’accurata pulizia con aria com-

pressa per eliminare la polvere depositata. Dopo la miscelazione dei due componenti

predosati componente A (resina) e componente B (indurente) colorare il prodotto da

un solo lato e con flusso continuo nella sede opportunamente predisposta, avendo cura

di favorire la fuoriuscita dell’aria.

Il prodotto dovrà rispondere ai requisiti minimi richiesti dalla EN 1504-5 e EN

1504-6.

2.24 Rinforzo di strutture in calcestruzzo - rinforzo di strut-

ture in calcestruzzo con materiali compositi a matrice

polimerica (frp)

Posa di tessuti unidirezionali in fibra di carbonio ad elevata resistenza.

I tessuti dovranno essere posti in opera con il “sistema ad umido” o con il “sistema

a secco”rispettando la seguente procedura:

• applicazione di primer epossidico ;

• rasatura del sottofondo mediante stucco epossidico ;

• impregnazione del tessuto a piè d’opera per il “sistema ad umido” ;

• in alternativa, impregnazione del tessuto in opera per il “sistema a secco” .

Il primer epossidico dovrà avere le seguenti caratteristiche prestazionali:

Peso specifico dell’impasto (g/cmc): 1,1

Viscosità Brookfield (rotore 1 - giri 10) (mPa·s): 300
Adesione al calcestruzzo (dopo 7 gg a +23gC) (MPa): > 3 (rottura supporto)

L’adesivo epossidico tissotropico dovrà avere le seguenti caratteristiche prestazio-

nali:

Resistenza a trazione (ASTM C 579) (MPa): 30

Resistenza a compressione (ASTM C 579) (MPa): 70

Modulo elastico a compressione (ASTM C 579) (MPa): 8000

Modulo elastico a flessione (ISO 178) (MPa): 4000

Adesione al calcestruzzo (dopo 7 gg a +23gC) (MPa): > 3 (rottura supporto)

L’adesivo per l’impregnazione dei tessuti con il “sistema a umido” dovrà avere le

seguenti caratteristiche prestazionali:

Viscosità Brookfield (rotore 1 - giri 10) (mPa·s): 300
Resistenza a trazione (ASTM D 638) (MPa): 30

Allungamento a trazione (ASTM D 638) (%): 1,2

Resistenza a compressione (ASTM C 579) (MPa): 65

Modulo elastico a compressione (ASTM C 579) (MPa): 2000

Modulo elastico a flessione (ISO 178) (MPa): 2500

Adesione al calcestruzzo (dopo 7 gg a +23gC) (MPa): > 3 (rottura supporto)
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L’adesivo per l’impregnazione dei tessuti con il “sistema a secco” dovrà avere le

seguenti caratteristiche prestazionali:

Viscosità Brookfield (rotore 3 - giri 5) (mPa·s): 7000
Resistenza a trazione (ASTM D 638) (MPa): 40

Allungamento a trazione (ASTM D 638) (%): 1,8

Resistenza a compressione (ASTM C 579) (MPa): 60

Modulo elastico a compressione (ASTM C 579) (MPa): 1400

Modulo elastico a flessione (ISO 178) (MPa): 3000

Adesione al calcestruzzo (dopo 7 gg a +23gC) (MPa): > 3 (rottura supporto)

//A seconda del tipo d’intervento sarà possibile scegliere un tessuto con una gram-

matura di 300 o 600 g/mq, con larghezze di 10, 20 e 40 cm.

3 NORME DI MISURAZIONE DELLE LAVORA-

ZIONI

3.1 Generalità

I lavori andranno liquidati in base a quanto definito negli elaborati progettuali anche se

dalle misure di controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze

e cubature e↵ettivamente superiori. Soltanto nel caso che la Direzione Lavori abbia or-

dinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà debito conto nella contabilizzazione.

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a

numero o a peso in relazione a quanto è previsto nelle varie voci del progetto. In nessun

caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere

motivo di rifacimento a carico dell’Impresa. Le misure saranno prese in contraddittorio

mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti

che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione Lavori e dall’Impresa. Quando per

il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le misurazioni

delle lavorazioni eseguite, l’appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione Lavori con

su�ciente preavviso.

3.2 Applicazioni varie

3.2.1 Demolizioni

Le demolizioni totali dei corpi di fabbrica o di intere parti di corpi di fabbrica verranno

valutate in base all’e↵ettivo volume vuoto per pieno risultante dal prodotto delle su-

perfici rilevate al filo esterno delle murature, escludendo qualsiasi sporgenza di balconi,

pensiline, gronde, cornici, fascie marcapiano, ecc., per le altezze e↵ettive. Nell’im-

porto risultante dal prodotto del prezzo unitario per il volume cos̀ı determinato sono

compensati: le prestazioni di mano d’opera, l’impiego e nolo dei mezzi d’opera, dei
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meccanismi e delle opere provvisionali quali ponteggi, sbadacchiature, puntellature,

armature, richiami, ripari, protezioni, sbarramenti e delimitazioni secondo necessità;

l’inna�amento delle strutture per non sollevare polvere, la rimozione di infissi e il di-

sfacimento di manufatti, impianti, ecc..; il carico dei materiali di risulta sul mezzo di

trasporto e loro trasporto alle pubbliche discariche o in una posizione nell’ambito del

cantiere con scarico e formazione di cumuli e quanto altro occorrente per la completa

demolizione dei corpi di fabbrica nelle loro parti e strutture. Le demolizioni parziali di

opere o parti di opere, come pure le rimozioni e i disfacimenti parziali, verranno invece

valutati a volume o a superficie con gli stessi sistemi di misurazione previsti per le ana-

loghe opere da farsi ex novo. L’assuntore dovrà e↵ettuare le demolizioni sia totali che

parziali, nonchè i disfacimenti e le rimozioni, con le dovute tecniche e provvedimenti

in modo da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e per evitare disturbi a

terzi o cose di terzi, restando in ogni caso e a tutti gli e↵etti responsabile in merito.

3.2.2 Movimenti di terra e scavi

Tutti gli scavi verranno di norma contabilizzati come scavi di sbancamento; verranno

valutati come scavi a sezione obbligata solamente: gli scavi per far luogo alle strutture

di fondazione; gli scavi per posa di tubazioni e simili; gli scavi per formazione di

pozzetti, ecc. La misura degli scavi, sia di sbancamento che a sezione obbligata, si farà

geometricamente senza tener conto delle scarpate. Tutti gli scavi a sezione obbligata

si misureranno in base alla e↵ettiva sezione. La contabilizzazione degli scavi generali

di sbancamento si farà per di↵erenze quote di rilievo a terreno originale e a terreno

sbancato secondo le quote di progetto. Nel prezzo degli scavi sia di sbancamento

che a sezione obbligata si intendono compresi e compensati gli oneri per taglio di

arbusti, radici e ceppaie e per la spaccatura di massi e trovanti; per lo spianamento

del fondo e per la regolarizzazione delle pareti; per la formazione di rampe di accesso,

per l’esecuzione di impalcature e costruzioni provvisorie occorrenti alla esecuzione degli

scavi, al trasporto delle materie di scavo; per il trasporto dei materiali dalla zona di

scavo al luogo di carico, per il carico sul mezzo di trasporto e per il trasporto alle

pubbliche discariche o al luogo di deposito nell’ambito di cantiere.

3.2.3 Murature in genere e conglomerati cementizi

Le murature ed i conglomerati cementizi sia in fondazione che in elevazione, semplici o

armati, verranno misurati a volume con metodo geometrico in base a misure sull’opera,

escludendo intonaci, ove esistano, e deducendo i vuoti ed i materiali eventuali di natura

di↵erente compenetrati nelle strutture. Non verranno dedotti il volume dei ferri di ar-

matura, dei cavi per la precompressione ed i vani di volume minore o uguale a mc 0,20

ciascuno. Opere in calcestruzzo semplice ed armato, gettato in opera per fondazioni,

platee, plinti, muri, pilastri, travi, travature, solette, comprese quelle a sbalzo per bal-

coni, pensiline, rampe di scala, ecc.., verranno valutate in base al loro e↵ettivo volume
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al rustico rilevato in opera, corrispondente a quello desumibile nei disegni esecutivi.

Saranno valutati e pagati con i relativi prezzi di elenco i vari tipi di conglomerato ar-

mato esclusivamente in base al valore della resistenza caratteristica, classe ambientale,

diametro massimo dell’inerte e classe di consistenza, prescritti secondo gli elaborati

progettuali oppure ordinati per iscritto dalla Direzione Lavori. Nel caso che dalle pro-

ve risultasse, per un conglomerato cementizio, un valore della resistenza caratteristica

inferiore a quello richiesto, dopo l’accertamento che tale valore soddisfa ancora alle

condizioni statiche e di durabilità dell’opera, si provvederà all’applicazione del prezzo

di elenco corrispondente al valore della resistenza caratteristica riscontrata; altrimenti

l’appaltatore a sua cura e spese dovrà provvedere alla demolizione e conseguente rifa-

cimento delle parti contestate. Nel caso, invece, che dalle prove di rottura risulti una

resistenza caratteristica superiore a quella prescritta secondo progetto od ordinata per

iscritto dalla Direzione Lavori, non si darà luogo ad alcuna maggiorazione del prezzo

unitario stabilito in sede di gara. Nei relativi prezzi di elenco sono compresi in parti-

colare, la fornitura a piè d’opera di tutti i materiali necessari (inerti, leganti, acqua,

ecc.), la mano d’opera, le armature di sostegno dei casseri per il getto in elevazione

di strutture a sviluppo prevalentemente verticali (muri, pilastri, ecc.), attrezzature e

macchinari per la confezione, la posa in opera, la vibrazione dei calcestruzzi e quanto

altro occorra per dare il lavoro finito e completo a regola d’arte. Dal volume dei soli

muri in calcestruzzo non verranno dedotte le aperture di superficie al rustico inferiore

ai 4 mq. Altres̀ı non si dedurranno cassette e tracce per alloggiamento tubazioni o al-

tro. L’appaltatore per quanto riguarda ogni tipo di fori, canne e giunti di dilatazione,

farà richiesta con congruo anticipo alla Direzione Lavori circa il loro posizionamento

nei vari muri, rimanendo responsabile in merito alla loro mancata e↵ettuazione, nel

senso che sarebbero a suo carico se ricavati nel prosieguo dei lavori. Nel prezzo delle

opere in calcestruzzo sia semplice che armato è compreso e compensato invece l’onere

per la formazione di fori, finestre, cassette, nicchie e simili richiesti dai disegni di pro-

getto o in fase esecutiva dalla Direzione Lavori. Per l’impiego di eventuali additivi nei

conglomerati cementizi e nelle malte per murature espressamente previsto in progetto

per particolari esigenze, sarà corrisposto solo il costo di detti materiali. In ogni altro

caso, tale impiego sarà consentito ma a totale carico dell’Impresa, previo benestare

della Direzione Lavori.

3.2.4 Acciaio per strutture in conglomerato cementizio armato

Il peso dell’acciaio del tipo indicato sugli elaborati progettuali o dato per ordine scritto

dalla Direzione Lavori per l’armatura del calcestruzzo, verrà determinato mediante il

peso teorico corrispondente ai vari diametri e↵ettivamente prescritti, trascurando le

quantità di↵ormi dalle prescrizioni, le legature, gli eventuali distanziatori e le sovrap-

posizioni per le giunte non previste nei disegni esecutivi di progetto. Il peso del ferro in

ogni caso verrà determinato con mezzi geometrici analitici ordinari, misurando cioè lo
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sviluppo lineare e↵ettivo di ogni barra (seguendo le sagomature, risvolti e uncinature)

e moltiplicando per il peso unitario determinato in base alle dimensioni nominali e dal

peso specifico dell’acciaio pari a 7850 Kg/mc. Nel prezzo è compreso e compensato

l’onere per le giunzioni e collegamenti, le prestazioni per l’inserimento nei getti e per il

mantenimento nelle posizioni volute entro le casseformi. Sono comprese altres̀ı i noli,

i macchinari e attrezzature e ogni assistenza muraria per dare il lavoro finito a regola

d’arte. Non si terrà conto in nessun caso degli sfridi di lavorazione.

3.2.5 Casseforme

Le casseforme saranno computate a superficie in base allo sviluppo delle facce interne a

contatto del conglomerato cementizio, ad opera finita. Il sovrapprezzo per casseforme

di calcestruzzo a vista, verrà applicato alle sole parti richieste con superficie a vista.

Nel prezzo delle casseforme sono pure compresi e compensati gli oneri per l’esecuzione

dei giunti di dilatazione strutturali.

3.2.6 Pavimenti e rivestimenti

I pavimenti si valuteranno in base alla superficie e↵ettiva rilevata in opera. Non si

opereranno deduzioni per manufatti vari o altro di superficie inferiore a mq 1,00. Nella

loro esecuzione sono compresi e compensati gli oneri per fornitura di materiali compreso

massetti, cementi colla, adesivi, sigillanti per giunti, listelli, ecc. I rivestimenti si

valuteranno come i pavimenti. Sono compresi e compensati i pezzi speciali, terminali,

angoli e spigoli. Per pavimenti e rivestimenti sono compresi e compensati gli oneri per

esecuzione di squarci e nicchie secondo necessità del caso. Gli zoccolini, i listelli di

separazione, i giunti di dilatazione a pavimento, si valuteranno a metro lineare in base

al loro e↵ettivo sviluppo rilevato in opera.

3.2.7 Imbiancature e tinteggiature

Imbiancature e tinteggiature a calce, a colla, a tempera e similari di pareti, so�tti e

superfici murarie in genere, sia per interni che per esterni, saranno valutati per la loro

e↵ettiva superficie sviluppata misurata in opera, deducendo vuoti in essi contenuti per

superfici superiori a 4,00 mq.

3.2.8 Altre opere da pittore

Le coloriture e le pitturazioni con idropitture, con plastici, con pitture opache smalti

di parete, superfici murarie in genere, esterni ed interni, saranno valutati in base alla

loro e↵ettiva superficie sviluppata rilevata in opera, senza deduzioni di vuoti o di parti

occupate da altri materiali di superficie inferiore a mq 0,50. Per parapetti di terrazze,

balconi, rampe di scala, cancellate fisse, inferriate e simili, nonché cancelli e cancel-

letti apribili eseguiti in profilati metallici e pitturati dalle due parti sarà computata
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la superficie vista in proiezione piana dei pannelli senza tener conto della maggiore

altezza di piantane e ritti, maggiorandone la superficie col coe�ciente pari a 2,50. Lo

stesso coe�ciente sarà adoperato per maggiorare la superficie e↵ettiva vista rilevata in

proiezione piana di botole, coperchi, cunicoli a pavimento, sportelli e antelli ciechi.

3.2.9 Opere in ferro profilato e tubolare

I lavori in ferro profilato o tubolare saranno valutati a peso ed i relativi prezzi sono

applicati al peso e↵ettivamente posto in opera in sede delle lavorazioni, che sarà de-

terminato prima della posa mediante pesatura diretta a spese dell’Impresa o mediante

dati riportati da tabelle u�ciali UNI. I prezzi relativi comprendono, la fornitura, la

posa in opera, la esecuzione dei necessari fori, la saldatura, chiodatura e ribattitura,

gli sfridi di lavorazione.

3.2.10 Vetri e cristalli

Vetri e cristalli normali e temperati e i vetri speciali e doppi sia a piè d’opera, che passati

su serramenti e infissi infilati o con fermavetro con mastici normali o speciali o montate

con guarnizioni senza mastici, come pure i cristalli e vetri temperati per formazione

porte e vetrate, verranno valutati in base alla e↵ettiva superficie delle lastre rilevate in

opera sul minimo rettangolo circoscritto.

3.2.11 Canali di gronda, bandinelle e pluviali

Canali di gronda bandinelle e pluviali di qualunque tipo, sagomati come da disegni

esecutivi, saranno valutati in base all’e↵ettivo sviluppo rilevato in opera dopo la posa,

senza tener conto di sovrapposizioni per giunzioni od altro. Sono compresi e compensati

i prezzi dei pezzi speciali, i materiali di giunzione e di tenuta (guarnizioni, mastici,

sigillanti, ecc.) e ogni altro materiale e accessorio di montaggio.

3.2.12 Sottofondi, massetti, caldane e vespai

I sottofondi in ghiaia e ghiaietto si valuteranno a metro cubo di materiale misurato in

opera a lavoro ultimato e cioè dopo battitura e rullatura. I massetti, sia in calcestruzzo

ordinario che in calcestruzzi leggeri termocoibenti, verranno valutati in base al volume

risultante dal prodotto della e↵ettiva superficie rilevata in opera a posa ultimata per

lo spessore medio misurato a costipamento e↵ettuato. Per sottofondi, massetti, cappe,

caldane, pavimenti e strati non si dedurranno le parti occupate da altri materiali o

manufatti di superficie inferiore a 2 mq. Nei prezzi dei massetti, cappe, caldane, sono

compresi e compensati gli oneri: per la preparazione dei supporti; per stesura secondo

piani e livellette prestabiliti; per esecuzione in presenza di listelli, listoni, nonchè per

esecuzione in presenza di tubazioni di impianti, di manufatti emergenti, ecc.; per for-

mazione di giunti di dilatazione e di campitura e per ogni assistenza muraria, compresi
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ponteggi di servizio, necessaria alla loro esecuzione a regola d’arte. I tipi di massetti, di

caldane, di cappe, nonchè gli spessori dei predetti e dei sottofondi e strati, come pure

le finiture delle superfici, gli additivi e le armature da inserire, l’orditura dei giunti, le

tecniche di posa, ecc. saranno stabiliti caso per caso dalla Direzione Lavori.

3.2.13 Opere speciali in generale

Le lavorazioni speciali andranno valutate opportunamente secondo le indicazioni di

Elenco Prezzi. Per esempio i serramenti potrebbero essere valutati a corpo. Oppure

possono adoperarsi misure a metro quadrato. In ogni caso in generale sono sempre

compresi e compensati gli sfridi e gli scarti di lavorazione, le forniture di tutti i materiali

necessari all’esecuzione dei lavori, le opere preparatorie dei supporti, le opere di pulizia,

le opere di protezione atte ad evitare imbrattamenti a pavimenti, rivestimenti, vetri,

infissi e manufatti vari. E ancora il trasporto fino al cantiere, lo scarico, il trasporto al

luogo di deposito e dunque attrezzi e mezzi d’opera, macchine con fornitura relativa di

energia e combustibile per il loro funzionamento.

3.2.14 Condizioni generali per taglio e perforazione cemento armato e/o

materiali simili

La posizione dei fori e dei tagli sarà tracciata e misurata da parte della D.L., prima

dell’inizio del lavoro. Essa sarà impegnativa, senza alcuna verifica da parte dell’im-

prenditore. La ricerca di eventuali condotte e dei cavi di tutti i tipi è a carico dell’im-

presa. Per eventuali danni, danni successivi o tempi di inattività, si ritiene responsabile

l’impresa. Le perforazioni comprese quelle d’angolo sono misurate a seconda del loro

diametro e profondità e↵ettivi.
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